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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Tia del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia
putak aßrancato diretto alla detta Tipo.
gafia e dai principali Librai. -- Fuori del
llegno, alle Direzioni postali.
14 associazioni hanno principio col 1°

GHETTA UFFIGIE
THEL RREGIWO BUTALIA.

Api mese.
BI PUBRT-ICA TUTTI I GIORNI COMPRESE I DOMENICHE

N° 30i

Le insorzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent, per linea o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed insernioni

deve epsere anticipato.

Un amere separte een eAmi 10.

Arretrata centeñial A0.

PREBO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Primestre
F¿Ui"RO D'A%OCIAZIONE . Anno Semestre Trimestre

Ar Mrense . . . . . . . . .
I,. 42

.

22 12 e Franea . . . . . . . . . . . Compresi i Rendicanti ( L• W 48 27

hrle Provincia del Regno . . Compresi i Rendiconti a 46 24 t8 Inghil., IIsiglo, &astriae Germ ufliciali del Parlamento ( • ii2 40 is :

bigers. • • • • • • • • • • ufficiali del Parlamento • fi 30 17 lì poiU solo giornale sensa i

kaafaseo ai congni) . . . .
• 52 27 15 Rendidonti aficiait Agl Partusento . . . .- . . .

e 82 44 24 .'

, . .
e gli antichi.catasti, eglistti tutti chavi si ri- Bracco Salvato io Í el Banco i Pa- ari nelPa inieSazione delle Valii di Coniad Miañori Frañoesco, id. id, a Brindisi, id. a

Isignori, ai quali è scaduta l'aSSO' feiscono pel dÏštretto cui rispettivamente ap. 1ermo, collocato a riposo in seguito a sua do- chio, in aspettativa, richiamato in servizio nello Campobasso;

einione col giorno 31 ottobre 1867 e partengono i catasti medesimi. . ananda; stesso posto Sacconaghi Lorenzo, id, id. a Trapani, id. a

Gli emolumenti r atti di ufficio catastali Miom cav. dott. Gaetano, capo di sezione nel Frisotti Giacomo, uffiziale della soppresaa Messina;
cite intendono rinnovarla, sono pregatl . .

' Ministero delle finanze, nominato primo segre Direzione del Tavoliere di Paglia, collocato a Avignone Frandesco, id. di 4' classe a Licata;
,

smora goduti dai commissari distrettuah, sa- tario nella direzione delle tasse e del demacio riposo in seguito a sua domanda; id. a Brindisi·
a farlo s ecitamente

,
a scanso di: ri- ranno riscossi come proventi dello Stato· in Cremona, indi collocato in disponibilità per Mango Carlo, ispettore delle tasse dirette in Queirolo Agostino, id, id. a Campobasso, id.

tartio od interruzione nella spedizione Art. 5. Il personale e le spese d'ufficio delle riduzione dei posti; Cosenza, collocato in aspettativa per motivi di a Massa;

del ornale
direzicai compartimentali delle imposte dirette De Albesio Domenico, primo segretnio nella salute; Turchi Filippo, id. id. a Massa, id. a Borgo

stabilite col decreto 17 luglio 1867, n•, 3809 ed direzione delle tasse e del demamo m Torino, Giannini dottor Giuseppe, agente delle tasse San Sepolcro·

Itaccomandasi di unire la fascia alle i ruoli organici del personale delle agenzie dell¯e
collocato in disponibilità per riduzione dei a San Giovanniin Persiceto, id. id.; Pughese FiÌippo, id. id. a Borgo San Sepol-

Amaride d'abbonamento ed alle let. tasse e le spese d'ufficio risultanti dalla tabella
9°

' udrea Luigi, id. id. in Aquila, id. id.; - loc a uFedcehr co, id. a Montepulciano, tras- cro id ad Ao aberto, sottoispettore delle ga-

tere di reclamo.
annessa al decreto 23 dicembre 1866, n° 3421, Buglioni di Monale cav. Carlo, capo di sezio? Formiehini Gustavo, id. a Facecchio, id. a belle a Salerno, nominato ispettore delle gabelle
sono rispettivamente aumentati in cónformita ne nelMinistero4elle finanze, nominate primo Montepulciano di 4• classe a Licata;

Pei prezzi d'assocrazzoree veggasi in della tabella kannessa al presente decreto. segretario nella direzione delle 'tasse e del de- Cetti GioianËi, id. a Castel San Giovanni, id. Valia Carlo, commesso del soppresso ufâmie

¢ãp0 al giorIlale. Art. 6. Gli uffizi di agentia delle tasse assu. mamo di Como i -

. .
ad Orzinovi; di vigilanza, nominato reggente sottoispettore

· · · · ·

' meranno in tutto il Regno la denominazione di Juvalta Volfango, segretario nella direstone Galuppi Giovanni, commesso magazziniere delle gabelle a Salerno;

Qualsiasi snoso, o reclamo che ris enzia deue imposte dirette du catasto.
delle tasse e del demanio di Como, collocato in nella direzione delle tasse e del demanio in An. Ravera Isidoro, tenente di 2· classe nel corpo

guardi l'associazione o la spedizione del Art. 7. Con altro Nostro decreto verrà rov-
disponibilita per riduzione dei posti i

,
cona, nominato agente delle tasse a San. Gio. delle guardie doganah arl Uggiate, collocato m

P Lombardi Pietro Francesco, id, id, di Genova, vanni in Persiceto - aspettativa per motm di salute;

giornale, i vaglia postali, le doinande vedtato alPimpianto degli uffizi per la verifica- id. id· i Marchesi geometra Luigi, id. id. in Como, id. Branca Barletti Raffaele, ricevitore doganale

finserzioni od annunzi debbono essere
mione dei pesi e delle misure. Falaguerra Ferdinando , id. id. di Napoli, a Castel San Giovanni; di.1'classe a Napoli, collocato a riposo in se-

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del id. id·; Ghirardelli Geremia, aiuto agetite delle tasse guito a sua domanda;

mdirizzati ESCLUSIVAMENTE alla sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf. Buglione di Monale cav. Ilario, id. id. di To' a Treviglio, traslocato a Melegnato . Bizzozzero Francesco, id. id. a Milano, id. id.;

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- rino, in espettativa, id. id.; ' Bencetti Carlo, id. a Meleguano,'id. a Tre. Ferraris Giovanni, id, id. a Firenze, traslo-

lHINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICIALB Pautassi avv. Vincenzo, segretario al Ministero y lio cato a Milano

DEL REGNO D'ITALIA lia,f ondando ab chiunque spetti di osservarlo e delle finanse, nominato segretario nella dire- De Lama Camillo, id. ad Asola, id. a Gaa. Massone C lo, id. id. a Genova, id. a Fi-

(Via del Castellaccio, FIRENZEþ
ZiORG delle tasse e del demamo di Torino; dino ·

' rense;
Dato a Firenze, addi l3 ottobre 1887- Abbati Giovanni Giuseppe, sottosegretario y 'dari Santi, id. a Lucignano id. a Binasco. Cavigíoli Antonio, id. di 2' classe a Savons)

La Gazzetta Ufficiale si pubblica VITTOllIO EMANDELE. nella direzione delle tasse e del demanio di Medina Giovanni, id. a Binasco, id. a Luci' nominato ricevitore doganale di l' classe a Ge-

U. lurnza Parma, collocato a riposo in seguito a sua do- nova;

nelle ore pomeridiane. (Le tabene met prossimo numero). manda;
, , .

B"Ëab Eniëo, id. in aspettativa, nominato Ferrari Giacomo, id. id. a Susa, id. id. a Rai

Capelli.Lmgi, disegnatore Id. di Pavis, collo aiuto agento delle tasse a Siena.. poli;

PA ¶"g UÎP Î A j $ Con R. decreto 3 ottobre 18ß7 i sigabri ate m dispombilità per riduzione dei poeti; Allbati Filippo, esattore delfÙasse dirette a TrincMeri Pellegrino, id. di 3•classen Parma;

II i E.. Mi i EUIRI..En stellani Vittorio, Maro Luigi, Dall'Asta hidoro
Miele giuseppe, commehomagazziniere id. di Susa, collocato a riposo in seguito a sua do. id. di 2· clisse a Ravenna;

e Dianan Pietro
,
alunni dell'amministrazione Potenza, Id. id.; mande , ,PiermatteiAdriano, id.id, a Montespluga, id.

Emmero 8995 della raccolta ufficiair delkr forestale del Regno, furono da11•novembre suo-
Zenti Daniele Luigi, id. id. di Genova, collo" Giustiniani Stefano, id. in aspettativa, id. id; id. id.;

leggi e dei decreti del Regno contiene B aepeaste sie o asi a ca i guat die 1 a m ist a alandi ead rc smer nodi fa g eËsina, vit dri iz oe de'sti at a

h mato in atti-
a SDe Dionigi Giovanni, id.

id. a Siracusa, id.id.

&creto: mille per ciascuno.
dispensato dall'impiego i Trincheri Siro, -esattore delle tasse dirette a Guidugli Angelo, id. di 4• classe .a Castel-

VITTORIO EMANUELE H , . .
Rampezzotti Domemos, ricevitore del dema Carpignano, traslocato a Genovat. lammare di Stabia, id. di 3• classe a Monte-

na enza mi ero a na vor.oni natra waarown Con R. decreto 10 ottobre 1867 i signori nao a Milano, collocato a riposo m segmto a sua ·

'

spluga
RE IPITALIA Cappelytto Agostino, Pedrini dott. Emilio 9 domanda; O

Biginelli Giovanni, Id. a Cossato, id. a Vico- Zinz ni Zefdrino, id. id. a Genova, id. id. a

Vista la legge 28 maggio 1867, n• 8717 fangrazio Andrea, alunni dell'amministrazione
,

Sormani Gaetano, ispettore delle tasse e del e;
· Parma

Sulla proposta del pr<sidente del Con iglio forestale del Itegno, furono promossi come demanio a Milano, nominato ricevitore del de- SDea av d eco ,d He
C ao Pice tio Pietro, id.id. ad Oristano, id. id. a

deiministriiacaricato del Ministero delletneue,
P •

,

manie a Milano;
. . disponibilità, collocato a riposo in seguito a sua Siracusa;

Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Con R. decreto 20 ottobre 1867 Crescenti Sanguinetti car. Alcide, capo di sezione al domanda; Cougnet Carlo, 14. di 5' classe a Ventimig¾

Francesco, guardia forestale, fu promosso come Ministero delle finanze, id. a Firenze; id. di e classe a Genova

Art. 1. Col giorno 31 ottobre 1867 è soppressa sopra. Lossi dottor Enrico, ricevitore del registro a
Anselmo cav. Francesco, direttore delle ga Bona Giuseppe, il id. a Santo Stefano, id.

la Direzione del censo in Venezia. --- Gardone, collocato in aspettativa per motivi di
belle a Catania, collocata m aspettativa per mo- id, ad Oristano;

procvi e dDel V neezb86e7 di 1\ ant u tar
,
ndus ape to ree o 1 iedn a drei Pietà id. à lla, tra esto a ge • ¿Lor veditor ammaanaele d12 assé

delle direzioni compartimentali delle imposte settembre 1867 ha fatto concessione ai signori Strambino; et
icas

o d'ufficio di l' cl
la, n mm o Vitelli Railaele, ricevitore doganale di P

dirette, del catasto, dei pesi e delle misure, e Paolo Vannoni e Gio. Battista Bonelli di una Riccio Liberio, id. a Todi, id. a San Luri; oe ecaabelle di Palermo asse n re° classe in aspettativa, collocato a riposo in ses

àslisagenzie delle imposte dirette e del cata, inieera i r e d no naa a G llinadria es . Cen Ro .
o e, anel

.

Tornaghi Luigi, segretario a 16 classe al Mi- "spo",,"i l Lm ipda;idi in disponibilità, id.ië.;
sto, colla circoscrizione e nelle sedi risultanti hiavari, provincia di Genova. Direzione delle tåsse e del demanio di Palermo, matero delle finanza, id. 16. di Modenai Penna Glovanni Domenicogid. id. a TerrA
dalla unita tabella A vista d'ordine Nostro dal nominato ricevitore del registro a Palermo (ufd. Rossi Giovannt, sotto segretario di l' olasse nova di Sicilia, id, id.

mínistro delle finanza.
S. M. sulla proposta del mimstro di agricol- eio delle successioni)• ,

nella direzione dellé gehelle di Modena, nomi- Mirandoli Gistavo, id. dik classé a Vag'

Gli uffizi sopraindicati avranno le akshe at• g"6 ha c noe sei ne l i Chiavazza PierleÀne, sotto segretario id, di natRuseger tar o 3 lass m quella iGenova nominato ricevitore doganaledió classe aSanlag

traenzioni saraetmpo regolati secRondo le norme te To lem u
a F eg ,

d i Pisa, id. a Castel. Chieti, collocato in aspettativa per motivi di 0 m naPidetro,Sveditore doganale di3•olassa
Art. 2. Tutti i libri e documenti che compon- denoainata PArgentieia, esigente nelS territo- no ontenini ppg commesso magassiatore Tamajo Giuseppe Maria, capo sezione della

a
C ma aspare, ri v teare doganale di 6'clássa

gono i catasti vigenti, come pure gli atti con. rio di Nutra, comune e circondario di assari' Id. di Modena, id. a Guastalla; soppressa_direzione generale del macino di Si- a Lerici collocato a riposo in seguito a sua do

cernenti trasporti di proprietà, e la corrispon- Lieto Attilio, scrivano id. di Cáserta, id. a~ cilva, nommato computista di 16 classe nella di- sagage

dena relativa, i quali si conservavano présso la
Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel Baccino; ,

rezione delle gabelle di Palermo i Tellera Aleshandro, id. id. a Livorno, traslo-

direzione del censo in Venezia, saranno mandati
pemonale dell'Amministrazione finanziaria du- Oossa avv. Giovanni, ispettore delle tasse e Radaeli Giuseppe, computista di 2• classe cato a Lerici;

alla direzione com artimentale delle imposte
rante il mese di agosto 1867 : del demanio a Perugia,id. a Cuneo; nella direzione delle gabelle di Parma, traslo- Pignè Giuseppe, id. di P classe a San Vin.

Bobba Vincenzo, segretario nella prefettura Gabbionetta Luigi, aiuto agente delle tasse a cato m quella di Foggia i cenzo, nominato ricevitore doganale di 6' classe
direkeedelmdasto, nel circolo della<turletono di Genova, nominato segret rio di 2' classe Carate, id. a Cassano d'Adda; Corsi Francesco, id. di 3' classe id. di Fog- a Livorno·

comgesii comuni ai quali i singoli catasti si nella Gorte dei coatit Gubernatis Gerolamo, conservatore delle ipo. gia, id. di Chietil Fronton'i Vincenzo, i&. id. ad Ancona, id. id;
Ripa di Meana cav. Averardo, applicato di 4' teche a Girgenti, collocato a riposo; Zanotti Luigi, id. id. di Chieti, id. di Parma; a Vasto ;

ArW asti antichi ed i relativi documenti classe nella Corte dei conti, collocato in aspet- Bartoli Angelo, id. a Livorno, id ; Brespa Gerolamo, scrivano di l' classe id. di Donini Giuseppe, id. di 7' classe a Castelluo.

s orief ti presso la direzione del censo, e fativa per motivi di salute; Gardini avv. Luigi, id. ad Asti, id.; Novara, 14. di Milano; chio di Sora, traslocato a Torre delle Saline;

eg1íaÑri documenti relativi ai catastivigenti, Ferrero Luigi, id. nella direzione gerietaledel Porta cav. Camillo, capo di divisione al Mini. Altier10amillo, ii id.. di Napoli, id. di, Ge- Paronchi Tommaso, id, id. a Talamone, id. a

debitopubbhco, id. id.; stero delle finanze, nommato conservatore delle novai San Vincenzo

i quali contengono la parte scientifica ed eco- Cangiatio Francesco, applicato di 3' clâsse ipoteche a Parma; Ondes Gesare, id. di 36 classe, id. di Palermo, Atti Carlo, d. id. a Ëorto Corsini, id. ad An.

nemica generale, saranno conservati in apposito nella direžiotie del debito pubblico -di Napoli, Garzino cav. Giuseppe, direttore delle tasse e id. di Cosenza i cona;

whivio presso la direzione compartimentale di id. id.; del demanio a Salerno, id. ad Asti; Codari Daare, ida di 4 elasse id. di Como, Picco Angelo id. di 8' classe a Revalvegen

Venezig, la quale ne rilascierà copie edlestratti, Bergamaschi Annibale, id. id. di Miláno, die· Mango cav. Michele, id, a Campobasso, id. a id. di Firenze; nominato ricevitore doganale di T' cl. a Vieste;

esomministrerà quelle nozioni delle quali fosse pea¾to dal gervizio¿ Girgenti; Canuti Francesco, id. id. di Bari, id. di Foggia; Merenda Rosario, commesso doganale di.k

richiesta dalle altre direzioni compañibentg¡ Maziaiëlla Francësoo, capó di ripartimente Medaglia cav. Giulio, controllore alPuffioio Costantini Pietro, id. alla ispezione delle ge- classe a Messina, id. id, a ¾essina;
della cessatta Tesoreria generale di Sicilia, col- del bollo ordinario di Napoli, id a Livorno ; belle in Arona, traslocato alla direzione di One- Salvadorì Donato, id. id. ad Avenza, id. id. 4

e da qualunque altro ufficio o persona a
locato a riposo jn seguito a sua domanda ; Devernois cav. Stanislao, segretario nella ces- glia; Talamone

forma dei regolamenti,in vigore abbia diritto di Thermes Gioachino, capo sezione nell'am- sata Cassa Ecclesiastica di Napoli, nominata Oressas Domenico, ispettore delle ggbelle di Canti Salvatore, id. id. ad Ancona, id. id. ai
inesimili richieste· ministrazione del Tesoro, in disponíbilità, id.id.; controllore all'uffizio del bollo ordinario in Na- 2· classe a Mestre, traslocato a Rovigo ; Ancona,

Art. 4. I commissari distrettuali consegne Silerno Giacomo, scrivano di 2' classe id., poli Paghini Cesare, id, di 36 classe a Rovigo, id. Hatifmann Gaetano, id. id. a Como, id. id. A

ene agli agenti delle imposte dirette i vigenti id., dispensato dal servizio; Ferroni Paolo, controllore f. di sottosegre- ä Mestre; Porto Corsini;

APPENDICE
CORRIERE DI FIRENZE

Quel che aveva in mente Gregorio IV di papale me-
moria -- Santi e martiri -- Il Panteon dei Pagani
-- I láurti e i vivi- La gran cassa e il seuolo XII

--06ttetani di strada, cerretani di palažzo - Cer-
retangdappertutto - Un'impresa utile e mèdesta
-'Uglibro nuovo e anco buono -- La Società d'in-
cong¡¢amento e la suamostra annuale -- La SteUa
delkád - A rivederci senz'uggia.

Chicosa avessein mente Gregorio1V quando
nell'88fpostitui la festa di Tutti i santi a quella
deimartiri a sua volta ístituita due secoli prima
da un altro papa per sol'ennizzare li con acra-
sine del Panteon pagano, che diventð Santa

MariaÀlèlla Rotonda, noi non sapremmo dire¡
pò d&si che Gregorio avvisasse dí onotate in

una sola festività un maggior numero dí perso-
ne, considerando che se tutti imartiri son santi,
non tutti i santi son martiri.
Chachè ne sia, è un fatto incontrastabile che

da quel tempo in poi si festeggia, ogni dì primo
dinovembre, la festa dei Santi, e il successivo
quella dei morti.

In quanto a me,. venero i martiri, di qualun-
que genere essi sieno, e li venero pere;hè mi suo-
nå sacrifizio del debole al potente, della fo-
stanza alls violenza, del culto di un'idea, di ma
principio alla tirannide di_una cieca ed oppres-
siva reazione; venero i martiri, perchè sono gli
antesignani di ogni sorta di libertà, e i generosi
che del loro sangue ineffiarono la solla onde

germogliò l'uguaglianza e la civiltà.
Se non credo nei taumaturghi, non è sila-h

colpa, sebbene vorrei che ne sorgesse alcuno

abile a mettere in sesto i nostri poveri cervelli
tremendamente sfasciati e stravolti. Anco i

orti io lascio in pace sotto la terra che li ri-

copre, nè la

Pietosa insania che fa cari gli orti
De'suburbani avelli alle britanne

Verg id . . . . .

è tutta di mio gusto. Nondirgeno vorrei che.la
memoria dei nostri'poveri morti parlasse alta e
severs alla mente ed al cuore dei miei compse.
sani, e loro facesse sentire viva e cocente la ca-

rità della patria, che ogni dì più avrebbe me-

stieri di tutta quanta la virtit e Pamore de' figli
suoi. Yorrei in una parola che la ricordanza dei
morti che m'intend'io, valesse, come la colonna

di fuoco degli Ebrei nel deserto, a guidarci pär
mezzo al tenebrio che si va addensando tutto
all'intorno.
Non se n'abbia per male il lettore di questa

specie di predicozzo che m'è uscito spontaneo
dalla penna, e mi compianga se non misoccorre
facile la parola scherzevole. Oggi non sono pro-
prio in vena, e vedo forse ogni cosa più in nero
che nel fatto non sia, e tiriamo innanzi alla me-
glio, fra lo scucito e lo sbiadito, finché la luce
serena non ricompaia all'orizzonte.
Intanto i Fiorentini si preparano ad ascen-

dere il pietoso monte di San Miniato, dove tre

secoli fa fu pugnata l'ultima battaglia della 11-

bertà fiorentina contro l'oppressione straniera e
paesana, e dove ora,call'ombra della torre glo-
riosa difesa da Michelangiolo e della chiesa,mo-
numento di artistico valore, giãooiono non di-
genticatii nostri prenti, rapiti a quest'atnära
commedia che vita ei noma. Di esta comute•

dia, dove la moltiplicità deÍÏg l'aveÏÌe min la

di rinnovare la mostruosa Babele simboleggitta
nella Bibbia, e dove sol giunge l'improntituditie
e il vitupero, sicohè ben si può ripetere col
poeta, che

. . . . .-UnMarcel divente
Ogni villin che parteggiando viene.

'

Se io dovessi chiantare per autonomasia 11

tempo presente, io lo chiamerei senza piil il
secolo della gran cassa. Chi sa quante volte, o
lettore ti sarai imbattuto in sullapubblica piazza,
nella carrozza di qualche cerretano che spaccia
cerotti per rassodare i calli, e maneggia chiavi
ínglesi per istrappare i denti. Or bene mi corre-
tano per far calare i fingruelli al paretaio, pic-
chia colpi da orbo sulla grau 'cassa, e vi assorda
le orecchie, e vi giura e sacramenta sè essere il

piii celebre fra i medici, il pià benéfico fra i be-
nefattorí dell'umanilà, e il suo specifico e le sue

tanaglie efficaci come la spada di Achille, dol-
cissime conie l'ambrosia dei celesti. Oppure se

t'acoadde mai di trovarti a una flera di contado,
o nelle piazze suburbane d'una gran città, e ve-
dere i teatri ambulanti poco dissimili dal carro
di Tespi dove si fa vedete l'uomo che si ciba di
stoppa ardente, colla sirena che vi dà il buon

giorno nella siin lingua punto lusinghiers, voi
vedrete all'ingresso una s ecie di Ottentato bat.
teropella gran oansa con quanta forma ha nelle

braccia, gridando a squarcingola.
- Entrino, signori, e vedranno cose meravi-

gliose, entrino pure, chò la spesa è piccola, e il
divertimento e grande. E buuum, huuum, nda
gran cassa da assordarvi il timpano

Orá non crediatemica, e non sarebbe
clfio ve ne chiarissi che tutti i correhani i trog
vino sulle piazze, nè che tutti aleno così poca
nocevoli come i sullodati, e nè tampoco cha
tutte le gran casse si compongano della stes*
pelle, e molestino Porecchio col medesimo frási
tuono. La ciarlataneria oggidt si ficca dappera
tutto, la trovate nel pane che mangiate, nel rind
che bevete, nei panni che vestite; la trovate
nella politica, nella religione, nellascieziza,dellg
letteratura. Siouro nella letteratara el 4ansik
quella dove fa sfoggio dei suoi piil preziosilexei
cinii, dove le frasi rimbombanti, i parolonig
quipedali, gli annunzi pretenzionosi, i cartegant
promettenti mari e monti, fanno a chi piipg
gabbare quella parte di pubblico,1aqualeag;
il privilegio di saper leggere, credeßimaggigne
anco Paltro di non poter essere barlain. gaf
non intendo parlare propriamente deiMarati
che scrivono, abbenchè volendo ditne ti sarebbe(
talvolta di che rincarare la dose;ma jo parig
so)tanto degli editori,. di coloro i quali si suoi
chiano il poco che posqonospremeredaebinops
pra, a carico sempre di obi scrive. S'intende
bene che parlo dell'Italia e non di altrLyest
pià o meno civili e prosperosi che essa nog
Da uesto che he dettelin gni pokete com)
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Federico Salvato e, id. di 3' classe a Messina,
Id. id. a Casteliueeluo di Sora;
Vegni Ver.teelao, ricevitore doganale di 8• cl.

a Carmti, collocato in aspettativa por motivi di
salute ;
Basso Paolo, id. ad Albissola, traslocato a

Bari-
Ba'dano Gaetano, id. di 7 classe a Vieste, no-

minato ricevitore doganale di 8 cl. a Fernaci;
Landi Tommaso, scrivano di 4• classe nella

direzione delle gabelle di Genova, id. id. a Re-
Talregezzo;
Bmndi Salvatore, id. id. di Oneglia, id. id.

alle Grazie ;
Casarotti Francesco, eommesso doganale di

3· classe a Pontelagoscuro, id. id. a Crissolo
Marchetti Gerolamo, id. id. a San Remo, d.

id. ad Albissola ;
D'Emilio Felice, id. id. a Livorno, id. id. a

Termoli;
Carocci Demetrio, id, id. id., id. id. a Sica-

liana ;
3tefanimi Andrea, commissario alle visite di

9• classe alla dogana di Bologna, traslocato a
Itavenna;
Dagnini Carlo, id, id, di Ravenna, id. a Bo-

lo
Telesforo, veditore doganale di 2' classe

a Tormo, nominato commissario alle visite di
8• classe alla dogana di Montespluga;
Ferreri Giuseppe, id. it, a Palermo, id. id.

ad. Gi Portetorres;
Bettiinanni Achille, id. di 8• classe a Livorno,

id. di e classe id. di Livorno ;
Tirotti Antonio, id. di l' classe a Genova,

collocato a riposo ip seguito a sua domanda;
Garrone Francesco , sottoispettore delle ga-

belle in disponibilità, nominato veditore doga-
male da l' classe a Genova;
Dameri Cesare, commissario alle visite di 8'

classe alla dogana di Montespluga, id. id. a
Livorno ;
llusia Giuseppe, reggente veditore doganale

di 1• classe a Caghari, id. id. a Cagliari;
Lagorio Luigi, veditore doganale di 2· classe

a Genova, collocato a riposo in seguito a sua
domaoña
Panimi Antonio, id. a Livorno, traslocato a

Redi;
Peccia Cesare, còmmissario alle visite di 3•

elasse alla dogana di Portotorres, nominato ve-
ditore doganale di 2•classe a Livorno;
Buominsegni Ulderico, id. di 4• classe id. di

Liverno, id. id. a Firenze;
Pintacuda Giuseppe, veditore doganale di 3•

classe in dispombilità, collocato a riposo in se-
gnito a sua domanda;
Morvillo Salvatore, id. id. a Messina, id.id.
Jacobelli Gaspare, id. a Narni, traslocato a

llolletta ;
Bariola Emilio, id. id. a Livorno, id. a Santo

Stefano ;
Santi Ugo, id. id. id., id. ad Oristano;
Barra Caracciolo Giovanni, id. di t' classe a

Rodt, id. a Napoli
Alibrandi Nicol , id. id. aPizzo, id. a Narni;
Borresi Francesco, id, id. ad Oristano, id. a

Genova;
Rognoni Francesco, id. id. a Molletta, id. a

Palma;
Bocca Carlo, id. id, ad Orosei, id. a Venezia;
Colvara Benedetto, id. id. reggente a Santo

Stefano, id. a Genova ;
Giardina Gualberto, commesso doganale di

g• olasse a Scilla, nominato veditore doganale
dit• classe a Pizzo
Celati Leopoldo, d. id. a Livorno, id. id. a

Tortolì;
Buccheri Nunzio, id. di B' classe a Messina,

id. id. reggente a Messina;
Ciabatti Pietro, id. id. a Livorno, id. id. a

Zorzoi ;
Oppezzi Alberto, id. di 1· classe a Genova,

nominsto commissario alle dichiarazioni di 2·
classe alla dogana di Genova;
Zazzini Alessandro, magazziniere di 2• classe

alla tiogana di Napoli, promosso alla 1· classe;
Mele Salvatore, sottoispettore delle gabelle

in disponibilità, nominato magazziniere di 1•
classe alla dogana di Napoh;
Varese Luigi, computida di 1• classe nella

Direzione òelle gehelle di Palermo, nominato
commissario pei tuanifesti alla dogana di Pa-
1ermo;
Zoles Francesco, commesso doganale di 1·

classe a Gallipoli, dispensato dal servizio ;
Amendola Badalomeo, id. id. al Amalfi, col-

locato a riposo;
Vellante Francesco, id. id, a Livorno, traslo-

cato ad Amalfi;
Berga Carlo, id. id. a Montespluga, id. a Mi-

lano ;
Marconi Bernardo, scrivano di 3· classe nella

Direzione delle gabelle di Ancona, nominato
commtsso doganale di l' classe ad Ancona;
Almeyda Alfonso, ricevitore doganale di 7•

classe a Torre delle Saline, id. id. a Bari·
Buzzoni Francesco, id. id. a Messins, id'. id. a

Messina;
Caponr.etti Nícolò, veditore doganale di t'

classe a Catania, id, id. a Pozzallo ;

bi Vincenzo Mariano, commesso doganale di
2• classe a Licats, id. id. a Licata;
Serpieri Marcellino, id. id. a Livorno, id. id.

a Livorno;
Pagnoncelli Guido, id. id. id., id id. id.;
Sirchia Salvatore, sotto ispettore delfabolito

macino di Sicilia, id. id. id ;
Daniele Paolo, id., id. id. id:
Erocato Antonin

,
hommeiso doganale di

2 classe a Mèssina, collocato a riposo;
Sparano Matteo, id. id. a Brindisi, collocato

in aspettativa permotivi di salute;
Della Mura Franceseo, id. id. a Licata, tras-

locato ad Isoletta;
Ghisi Federico, id. id. aGenova, id. aMilano;
Taddei Raimondo, id. id. id., id. a Livorno;
Spinelli Giuseppe, ufBriale del soppresso ma-

cino di Sicilia, nonunato commesso doganale di
2•classe a Licata·
Blanco Carmelo, foriere dei dazi indiretti in
dynibilità, íd. id. a Genova,
vorazzaRaffaele, impiegato del dazio consumo

in disponibilita, id, id. a Pontelagoscuro;
Orecchia Antonio Domenico, commesso do-

ganale di 3• classa ad Oneglia, promosso alla
2'classe;
Mastantuoni Antonio, id. id. a Napoli, id.;
Gisolfi Ferdinando, id. id. Id., id
D'Onofrio Luigi, id. id. id., id.;
Miccù Vincenzo, id. id. id

, id.;
Nuguez Alfonso, id. id. id., id.·
Fontana Andrea, id. id. id., iÃ.•
D'Agostine Gennaro, id. id. id. id
Maddalena Francesco, id. id. id., i .;Gakriel Gaetano, id. id. id

, id.;
Celebrano Francesco, id. id. id., id ;
Lopez Gonnaro, id. id. a Genova, id ;
Gabriel Francesco, id. id. id., id.;
Ventura Michele, id. id. a Patti, id ;Palermo Giovanni, id. id. a Lipari, id ;Amendola Salvatore, id. id. a Messina, id.;
Allotta Giuseppe, id. id. id., id.
Barbera Giuseppe, id. id. A Taormina, id ;
Longo Pietro, id. id. a Livorno, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia ·

Bajo Gio. Battista, id. 11. aFoll'onica, traslo-
cato a Treviso;
Bonomelli Bernardo, id. id. a Genova, id. a

Brescia ;
Rosnati Alessandro, id. id. ad Arona, id. a

Milano ;
Spinelli Raffaele, id.id, a Genova, id. a Gaeta;

Bertoni Gio. Battista, id. id. a Santo Stefano,
id. a Venezia ;
Ronalli Ginvanni 14 M ? Pr i n

Livorno;
Pertegnazza Napoleone, id. id. a Genova, id.

a Verona;
- Battistella Antonio, id. id. a San Vito, id. a
Padova ;
Corradi Paolo, id. id. a Genova, id. a SanRemo;
Panzetta Ettore, id. id. id., id. a San Vito;Fogliani Napoleone ricevitore doganale di 8'

classe a Crissolo, nominato commesso doganale
di 36 elasse a Susa;
.Migliaccio Giovanni, id. id. a Siculiana, id.id.
a Messma·
Ferrara'Enrico, commesso dell'abolito macino

di Sicilia, id. id. a Livorno
Sassone Luigi, id. id., id. id. a Genova ;
Marchese Antonino, id. id., id. id. a Livorno;Agneto Carlo, custode pesatore id., id. id. aSoilla;
Repetti Pallavicino Onofrio, id. id., id. id. aGenova ;
D'Asdia Gioachino, alunno id., id. id. id.;
Bacerdoti Natale, scrittore in disponibilità,

id. id. ad Avenza;
Raho Edoardo, commesso doganale in dispo-

nibilità, id. id. ad Oristano ;
Fontana nob. Lodovico, alunno, id. id. a

Vanezia·
MalluÌorno Giulio, volontario, id. id. a Ge-

nova;
Rizzardi Giuseppe, id., id. id. id.;Testa lnuocenzo, id., id. id, id.;
Bertani Carlo, id., id. id. id.;
Vellino Giuseppe, id., id. id.id.;
Monti Sciptone, id., id. id. a Livorno;
Pinchetti Giovanni, id., id. id. a Como
Pecchinotti Salvatore, id , id. id. a Follonica;

Pigati Giovanni, id., id. id a San Remo;
Vitali Giovanni, id, id. id. a Montespluga;
Baratono Oreste, id., id. id. ad Arona¡
Mina Carlo, id., id. id. a Torino;
Ciampelli Giovanni, magazzmiere delle priva-

tive in Biena, dispensato dal servizio;
Maggi Ferdinando, id. in Capitello, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO
DELLA IST1tUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso
È aperto il concorso ad un posto d'ispettrice

nel R. Conservatorio di musica in Milano con
l'annuo stipendio di lire seicento.
Le aspiranti dovranno non più tardi del di 15

del p. v. mese di novembre presentare al Mini·
stero della pubblicaatrgzione le loro domande,
con la fede digscitigeqüei documenti che val-
gano a provara is loro idoneità.

Fireqffraddì 21 ottobre 1867.
¿y Il Directore cyo deng 7 dwigions

nanscp.

MINISTEllO DELLE FINANZE
DIRE210MFSENERALE BEL BERAMO $BELI.h TASSB

seau arnas.
Avoiro di codes perposti di eolontario della carriera
superiore nell'Annuaiggasione compartimentale del
demazio e delle rasse.
1• A norma dol disposto dal capo V del regio

decreto 17 luglio 1862 n• 160, sono aperti gli
esami di concorso per Pammissione di volontari
allacarrierasuperioredell'Amministrazionepro-
vinciale del demanio e delle tasse.
2' Gli esami avranno luogo nel giorno 16 e

seguenti del pressimo mese di dicembre, presso
le direzioni del demanio e dello tasse sugli af-
fari di Anconal Bari, Bologna, Catanzaro, Ca-
tania, Chieti, l'irenze, Genova, Messina,Milano,
Napoli, Palermo, Sassari e Torino.
3• L'esameconsisterà indueprove, di cui una

in iscritto e l'altra verbale.
La prova in iscritto consisterà nel risolvere:
a) Un quesito di diritto civile, o di procedura

civile ;
b) Un quesito sui primi elementi di economia

politica e di statistica;
c) Un problema d'antmetica sino, ed inclusa

la regola samplice di proporzione, colla dimo·
strazione del modo di operare, e dell'esattezza
del calcolo.
La prova orale veraerà sul dritto e sulla pro·

ceduracivili, suiprincipii dell'economia politica,
e sui dati statistici del regno, e dei principali
Stati odierni, sul sistema decimale applicato ai
pesi ed alle misure, e sulle altre noaiom generali
che il candidat,o deve aver acquistato nel corso
dei suoi studi.
4• I giovani che intendono di far parte del

concorso devono giustificaredi avere a requisiti
prescritti dall'articolo 31 del succitato decreto
colla produzione:
a) Della fede di nascita che comprovi avere

l'aspirante Petâ non minore di 18, nèmaggiore
di 30 anni;
b) Di un oertificato da cui risulti essere l'as-

pirante italiano, e domicihato nel Regno, e di

e) Dina'obbligazione del padre, o diuna terza
persona, di mantenere l'aspirante durante tutto
il tempo del suo volontariato, ovvero di un cer-
tificato che provi avere egli i messi di fortuna
enfficiantigm. i enra oostenfamonta I*919191;
zione od il certificato deve essere vidimata dal
Sindaco locale per la verità della firma e dëlPes-

el diploma originale di laurea oppure di
un certificato rilasciato da una Università del
Regno che provi avere l'aspirante fatto il corso
delle istituzioni civili, e di avere superati gli
esaml;
e) Del certificato medico di essere di sanaco-

atituzione fisica, så egente da imperfezioni in-
compatibilicoll'impiego cuiaspirano opotranno
col tempo aspirare nell'Ammimstrazione.
Ogni aspirante dovrà non piii tardi del 30 no-

vembre p. v. presentare la domanda in carta da
bollo corredata dai titoli giustificativi a quella
delle suindicate direzioni presso laquale intende
di subire gli esami.

Firenze, addi 26 ottobre 1867.
13 Direttore Generale: CAPRIOLO.

CASSA CENTRALE DEl DEPOSITI i DRI PRESTlf!
PRF.SSO LA BIBEZIONE GERRALE DEL DERIT0 PUBBLICO

DEL REGNO D'Fr1LIA.
(Terra pubNicazione)

Coerentemente al disposto degli articoli 178
e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con Regio decreto 25
agosto 1863, n•1444, si notifica per norma di
chi possa avervi interesse, che essendo stato de-
nunziato, nelle debite forme, lo smarrimento
della polizza sottodesignata spedita dalfammi-
nistrazione della Cassa dei depositi eprestiti di
Polarma no sarà rilaneista il rinnlirsta appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
ripetuta per tre volte ad intervallo di un mese
e resterà di nessun effetto la polizzaprecedente.
Polizza n° 1429 per deposito di lire 3905,

fattodaScavino Filippousciere del mandamento
di Giarre per prezzo netto ricavato dalla ven-
dita•al pubblico incanto di una quantità di vino
sequestrato sul brick-scooner Fuippo al signor
D'Urso Pasquale, possidente, domiciliato in
Giarre, sulla istanza di 1\Iusumeci Giovanna e
ScandurraD. Gaetano, D. Pietro e D. Leonardo,
in esecuzione dell'ordinanza 6 giugno 1865 del
tribunale circondariale di Catania.
Torino, li 10 agosto 1867.

IlDirsnore capo di dipitions
Umsor.s.

Visto, TA:nnunistratore centrale
F. Mascanm.

BIRRIONE 6HRALE DE 88170 PUBBI.lCO BB.REGN0 D'ITANA.
Conformemente alle disposizioni degliarticoli31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del B. de•

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certiBeati dyserizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formaha
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diflida pertanto chiung possa avervi intereise, che, sei nasi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso, ra in questo termine non vi siano state opposinons, si rila-
seieranno i nuovi certifi

.

L i
NBERIGEE

CATEGORIA
INTESTAZIONE RENDITA m

bEL DEBITO LA RENDITA

Consolidato5p.0¡O 95340

a 95304

a 3781

a 31433

95671
· f76f
a ti75th

a 54133
a 52839

36631

a 130029

831686
• 66850

Consolidato3p.0¡O 951

e f8f6

a 431
e 13145

Am ti'o Francesco fu Giuseppe, domicillato in San
Remo................» 00* Torind

Gio bile Íel vivente Francesen, dopalci-
listainT no............,a 80.

Alberti MariaCarmela fu Gaetano, Todova di Giuseppe
Cocchiara, domicibata in Palermo , . . . . . a 60 m Palermo

Venuti Giulio fu Nansio
.

. ; . . . . . . . a 5 a

Csjasso Michele in Angelo . . . . . . . . . • 210 a

Canonicato delSS. Bosario eretto nella Cattedrale di
Cariati................» 10.

Buonanno Michele di Gennaro . . . . . . . . » 20 e

Grosso Flavia fu Gaetano.
. . . . . . . . . a 'l0 *

Na oliCappella Serotinadi Santa Maria del Carminanel vien

Ra eÊta P zi so o -

strazione di Giusense Caeace suo marito . . . a 100 a

iono Antonio fa KaSaele . . . . . . , , , a 600 s

Antonio di Francesco . . . . . . . . . » 50 a

Cappelladi S. Vincenzo Ferreri, posta nell'Oratorio
della SS. Concezione nel popolo di S. Andrea a Mo-
se raupresentata dal suo Rettorepro tempore a 261 •

Cap della SS. Conoesione e 8. Vincenzo Ferrerl
n la Chiesa prioriadi S. Andrea a Mosciano . . . 39 •

Detta gno provvisorio) . . .
. . . . . . . 2 20 Firenze

Ca eretta nella Chiesa primaziale di'Pisa
to il 11tolo di S. Grisostomo, rappresentata daÎ

suo Rettore protempore . . . . . , , . . • 89 a

Torino, 29 otto ire 1861.
Per ilAronore generale

IIIspettore generale: M. D'ARIENZO.
15 Segretario dellaArezione Generals

6. CIAEFOLEIA

01REl10H OENERALE ÒEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO By¶lLIA.
Le rendite sotto designate essendo divenute alienabili per autorità del giudice ,

conforme-
mente al disposto dell'art. 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati
abbiano potuto esser ritirati dalla circolazione;
Si notifica a termini dell'art. 53 del Reale decreto 28 stesso mese ed anno, che le iscrizioni

furono annulÌate, e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

BRESIONEcarEGORM
UffESHZIONE RENDirA

mar, DEBrrO I.A BBxarti

Consolidato 76219
5 p. 010

a 17787

a 279
a 71

a 26510

a 58147
a 80061

a 104655

a 60888

a 105452

115809

Crippa Carlo fu Alessandro, domieiliato in Sonciao. L
Annotata d'ipoteca per la malleverla di Pincelli
Carlo, contabne postale.

Senarega Edoardo, del vivente Giacomo, domiciliato in
Chiavars................
Vincolataper oauzione del titolare neRa sua qua-
lita di volontarionell'amministras. deHe poste.

Longordo 61aseppe di Giovanni Battista . . . . »

Detto (assegno provvisorio) . . . . . . . . . »
Vincolate pel titolare onde poter rilaselare non la
sola sua firma di commercio cambiaH e boni in
gagnemento di dari comunali,

DeRenaisPasqualefuLorenzo. . . . . . . . •

Vincolata per aanzione del medesimo come ricevi•
toredel resistroe bollodi Castiglione.

Lucatelli Giuseppe fu Domenico . . . . . . . y
Detto.................a

Vincolate eansione del medesimo come ricevi-
tore d gistroeboBo di Vico in Capitaasta.

Pizzi Giovanni cesco fa Fletro Paolo . . .
1 a

Vincolata per causione del medesimo come ricerl-
tore del resistro e bono di Corseto inCalabría

- Citra.
Serra Vincenzo di Pietro

.
. . . .

.
.
, . .

•

Vineolata er cauzione del medesimo come ricevi-
tore det e hollo.

Arafo Ernesto
. . . . . . . . . . •

Vincolata per canzione del titolare come contablie
demanuue.

De Vita Salvatore di Pletro
. . . . . . . . . »

Vincolats per cauzione del medesimo come tito-
.

late di posta.

Torino

30 m

1060 a

2 50

125 e

130 a
) Napoli

125 a

50 m

10 m

Torino, 19 ottc tre i& 7.
Per siDirsuore Generale

I?rsrarroax=-nu: lif. D'ARIENZO.
Il Segreisrio della Direzione Generale

G. CImm.rr.r.o.

passò l'energia, Pabili ionsa el il
genio $'onorevole Šlando dello

INGHILTERRA.- Si legge nel .Times del 30 svolgimento della questione lla riforma sino
ottobre: da11832, il presidentatoccò delmodo mallido
Il 29 ottobre il Cancelliere delle Segachiere fu e leggiero con clii lo trattò il partito liberale, e

invitato ad un grande convito dei copservatori conchiuse inanifestando la speranza che la ri-
della Scozia, nella sala del Corn Exchange a forma per la Soosia sarà condotta nella prossi-
Edixoburgo. Circa 1300 sedettero,a,pranzo, e ma sessione con calma, con sincerita e col me-
molte altre centinaia che dosideravani essere todo tenuto per 11 big di kiforma inglese.
ammessi non poterono procurarsi un biglietto- 11 signor Disraeli rispose lunghissimamente,
Presiedeva il signor Stirling klarmell, mem- rifacendo la storia del biß, e fml con queste pa-

bro del Parlamento, il iguale propose di hey role: « Ogni Volta che il partito tory degeneraalla salute del Cancelliere dello Scacchiere si- in oligarchia, diviene impopolgre ; ogni volta
gnor Disraeli (Applausiprolungais); feca Pelo- che le istituzioni popolari non rispondono allo
gio di quell'eminente uomo di Statp, e notò che scopo per cui furono create, il partito fon] di-
tra i molti egrandiservigidaluiresi alla patria, venta odioso; ma quando il popolo i condottoil più grande è stato il biß di riforma, il quale dai suoi daci naturali, e quando per la loro in-

prendere quale sia la mia soddisfazione, quando
m'imbatto in uno di quegli editori tagliati alla
buona, i quali se modestamente vi promettono
uno, all'atto fanno tutto il possibile per darvi
Puno promesso e qualche cosina di più. E non
si arrabattono, e non siaffannano per arricchire
in pochi anni, ma 6i contentano del picciol gua-
dagno combinato assai bene coll'utile del pub-
blico.
Fra le opere modestamente annunziate e co-

scienziosamenteproseguite è da porre senz'altro
la Biblioteca dei Classici, a cui dieder mano i
signori Mazzini e Gaston tipegrafi fiorentini.
Ai volumi già pubblicati dei quali noi fa-

commo cenno in altro Corriere, oreseneaggiun-
gono due nuovi, l'uno appartenente alla serie
italiana e l'altro alla francese. Il primo è l'Av-
venturoso Ciciliano di Busone da Gubbio che
fu amico di Dante ed ospite suo generoso e che
a'suoi tempi ebbe posto elevato nel partito ghi-
bellino, e dignità e<l ufGei in Roma ed altrove.
Illvventuroso Ciciliano è un composto di

fatti veri ed immaginati, ed è vestito di quella
forma venusta, sempliceedefficace onde s'ador-
nano le opere del secolo d'oro della nostra lin-

gua. L'altro volume appartiene alla serie dei
classici francesi e sono quattro commedie di

Molière, cioë le 2'artuffe, leMiranthrope,1eMé-
decin malgré lui, l'Avare.
Si l'uno che l'altro sono preceduti da un

cenno biografico degli autori nel quale è detto
quel poco di essi che più importa di sapere.
Veramente la bibliografia non è il campo più

specialmente assegnato al Corriere e per l'av-
Tertenza già fatta altra volta in queste colonne,
ci pare parlando di libri d'mfrangere la legge
che ci vennefatta. Eppure volere onon volere noi
ci troviamo spesso a violare il confine che ci se-
para dalla letteratura; le nostre, sebbene non

sieno che scorrerie, non perdono il carattere
dell'invasione. Quando prendemmo la penna per
cominciare questo Corriere, sa Dio quel che ci
frallava nella mente. E nonjimeno ci troviamo
quasi a meta senza aver parlato che di hbri, e
coll'occasione prossima di doverci ancora trat-
tenere nel medesimo argomento. Può essere che
cio derivi dalla scaraissima messe di notizie
della città, o anco dall'avere sotto gli occhi
schierati sul tavolino i corpi del d litto, cioè i
hbri stessi di cui parliamo.M ogni modo eb-
bene sia detto una volta per sempre come dei
nostri trascorsi bibliografici, nessun altri sia
responsabile all'infuori di noi che scriviamo,
sicchè non ci faremo specie se talvolta avve-

nisse che in queste stesso giornale si giudicasse
o si fossegià giudicata un'opera letteraria altra-
mente di quello che per noi si faccia.
Ed ora detto ciò a tutela dei diritti e della

competenza di ciascuno, proseguiremo nelPas-
sunto nostro annunziando un volume appena
appena uscito dai torchi della Tipografia Nazio-
nale, ed edito per cura del noto libraio Felice
Paggi di questa citta.È un lavoro sull'istruzione
primaria ed industriale considerata nelle sue

relazioni colla pubblica economia, dovuto agli
studi del signor Dino Carina che professa que-
sta scienza nel nostro Istituto tecnico. Nella
breve avvertenza che precede questo lavoro sono
chiariti i divisamenti dell'autore e i buoni in-
tendimenti che lo mossero a porti mano. As-
sunto principale di esso è il mostrare per vie di
fatti e di esempi e di opportune considefazioni,
quanto si convenga a una nazione che vuol es-
sere libera e prosperosa e potente, avere cura

singolarissima delle classi minute e lavoratrici
del popolo, educanlone Panuno e coltivandone
le menti al fine di renderleelemento attivo della
prosperità nazionale, e curanti della virtû, e
amanti del lavoro, e consci così dei proprii di-
ritti come dei doveri. È superfluo soggiungere -

come con questo cenno fugace noi non abbiamo ¡

inteso di toccare nel merito intrinseco di que-
st'opera all'esame della quale si richiamerebbe
senza dubbio assai pia lungo iscorso. Segna-
lata all'attenzione del pubblico studioso di co-
sifatte discipline, era noatro proposito, e que.
sto abbenchè imperfettamente ci pare di avere
raggiunto.

Nei giorni scorsi è stata aperta l'annuale
esposizione della Società d'incoraggiamento
dëlle belle arti in Firenze. Noici siamó conten-
tati di darvi una corsaalla staggitariserbandoci
di dire partitamente in un prOBBÎlAO ÛOrriere Îg
nostra modesta opinionä 'gopra alcune delle
opere più pregevoli lo quali attirano a sò gli
sguardi dei visitatori. Per quello che ce ne

parve, Peoposizione di quest'anno new si dife-
renzia notevolmente da quella degli anni scorsi.
Bole abbiamo notati con piacere i nomi di al-
unial½lenti artisti d'altre parti d'Italia ché par
vaÏiero questavolta inviare alla mostra fioren-
tina i loro lavori, i quali non sono certo i meno
degni d'essere osservati. Questo è buon indizio
per noi che teniamo Firenze siccome la patria
morale di quanti si danno alle arti belle, e che
desideriamo sinceramente che la Società d'inco-
raggiamento prenda quell'incremento senza del

quale incoraggiamento vero alle arti non sari
possibile.
Siccome avevamo accennato nelloscorso Cor.

riere, lä ñompañiä della SteXa fel Nord al tea-
tro de11a Pergola, così ora per debito di crong-
sti, e non per invadero un campo non nostro,
liggmngeremo come le rappresentazioni di que-
sto stupendo lavoro del celebre compositore te·
desco, si vadano succedendocol crescente favore
del pubblico elegante del nostro principale tea-
tro. I pregi che caratterizzano la musica del
Meyarbeer non difettano ceríamente in questa,
la eni esecuzione sia per parte dei cantanti che
dell'orchestra, concorre nell'insieme a rendere
piùspiccati.Ebastidiciò, chie non vo'impelagar-
mi nel e magnussJella critica musicale, che
non mi spetta per debito d'afficio e alla quale
non gono chiamatoÃ da naturanb dagli studi.
E con questo per quest'oggi vi do il þuon

giorno, e miriserbodiriparlarriconmeno aggla
addòsso nella quindicinaprossima.

AETURO.
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fluènza unita le istituzioninationalirispondonoal loro scopo, il partito tory a trionfante, e al-lora ameurerà la prosperità e la felicitA del
Mm. (Applausi) Possono ora accadere degli
avvenimenti che induiscano sullo stato delfEn-
ropa e rignardino anche la posizione del paese
nostro. Quanto a me, a mio dovere il dire che
non solo ò ing ma anche intenzione delle
grandi poteBEe d'Europa di favonggiaree favo-
reggiare permanentemente la causa della pace.
Ma nessun dubbio vi à che, qualangge sia ilSDiBí$tO CLO ÔÎligirà Î0 ÎOrtBBO di QUBS40 g20-
ne, qualunque sia la sua abilità, qualunquesiano
le carnostanze favprovoli che possa dominare,
non farà nulla senza la fidda della nazione e
senza fincoraggiamento che delleAssemblee co-
me quesg pottanno dargli. (Applaan) Io vi
assicuro, Cèoraggiato dal vostro cordiale rice-

ento, che sono Pultimoche verrebbe a scon-
giurare le difficoltà che deve incontrare un lii-
nistero inglese, o esagerare le qualità dei miei
colleghi. Invero, quando rammento gl'interessi
di queste isole, tanto vasti, tanto vari, inquesto
paese, qualunque sta stato il tumulto e lo scom-
piglio delle passate generazioni, vi sono stato
tre principah inBapaze, che in tutti i tempihan-
no diretto e contenuto le nostre passioni, e sono
l'industris, la libertà e la religione. Per quanto
tempo codesta sacra unione influirà sul de-
stino di questo paese, esso non morrà. » (Ap-
plausi)
FRANCIA.- Leggegi nella Rag¢e, in data

81 ottobre:
La Corte parte sabato per Compiègne.
L'indomani, domenica, Pimperatored'Austria

o i due arcidachi si recheranno del pari a Com-
piègne e vi passeranno la giornata di lunedì. Di
là 8. M. e le LL. AA. II. si recheranno per la
ferrovia delPEst al punto di congiunzione con
quella del Euro, e si dirigeranno col loro se-
guito YŒrso la capitale austriaca.
- Lo stesso giornale, sotto la stessa data,

senve:
II signor de Beust parte domani per Londra,

dove si assicura che egli rimarrà amo a lunedì.
E piin sotto :

Crediamo sapere che l'imperatore Francesco
Giuseppe torna dal suo viaggio in Francia e dai
suoi colloqui coll'imperatore Napoleone colle
impressiod dëlla piii cordiale annoisia.
Da parte sua il eignor deBeustnon dissimula

a chicchessia la soddisfazione che gli ispirano
le relazioni che si sono stabilite fra i due Go-
verni.
Non è diflioile presentire che il viaggio del-

l'imperatore d!Austriaa Londra si connettealle
questioni di politica generale che possono inte-
ressare in modo piik diretto le Corti di Vienna,
Londra e Parigi.
AUSTE A. - L'Havaa pubblica il seguentotelegramma:

Vienna, 30 ottobre.
La Camera dei Signori ha vofato con alcune

modificazioni poco unportanti ed alcuni arti-
coli addizionali il prógetto di legge sul gqverno
e sul potere esecutivo secondo la forma adot-
tata dalla Camera elettiva, dopo che il ministro
conte de Taaie si fu pronunciato in favpre del
medesimo dichiarando che il governo conside-
rerebbe questo progetto di iniziativa della Ca-
meradei deputati e non modificato in principiodalla Camera dei Signori come il complementodelle istituzioni dello Stato costituzionale. Il
governo, aggiunse il ministro, à entrato franca-
mente e lealmente nella via costituzionale e
crede dover suo di procedervionestamente.
- Leggesi ne1Mémorial diplomatiµe:
Dappoich B. 11. il re di Prussia ha sorpreso

l'ImperatoreFrancesco Giuseppeallastazionedi
Oosdove i due'sovrani ebbero per un quarto
d'ora un colloquio amichevolissimo, I giornali
si abbandonanoa congetture indefinite sul modo
con cui l'incontro venna concertato e sulle con-
segneuse pt litiche alle quali, per loro avviso,
esso deve riuscire.
Siamo in grado di assicurare, senza tema di

venir smentita dapessuno, che la Cortedi Vienna
non eranè direttainente,nè indirettamentestata
prevenuta del proposito di S. M. prussiana
d'incontrarsi sul territorio badese coll'impera-
tored'Austria. Basta ciò per intendere come sia
fãIiä Passerzione del giornale la Bohemia, rife-
rita da altri giornali che il colloquio era stato
preparato più per istigazione del barone de
Beust anzichè per iniziativa del gabinetto di
Berlino.
È anche facile a supporsi che qualora una

pratica qualunque fosse stata fatta al gabinetto
di Vienna questi Ihyrebbe assai freddämente
accolta affige di non dar luogo a false interpre-
tazioni sullo sóopo a la portata di un simile in.
contro nel niomonto in cui PImperatore Fran-
cesco Giuseppe stava per divenire ospite del-
l'imperatore dei Francesi.
A riprova del fatto dhe evidentemente non

esisteva in proþósito alcun concerto preventivo
tra Vienna e Berlino basta notare che il Re
Guglielmo aveva incaricato ilgranducadiBaden,
suo genero, di aspettare PImperatore Francesco
Giuseppe alla stazione di Oos onde prevenire
B. M. A. che il ro di Prussia desiderava cogliere
questa occasione per stringergliaffettuosamente
la mano. Si sa infatti ché il Re Guglielmo non
è arriäto ad Oos che dopo che il granduca di
Baden aveva avuto un breve colloquio coll'Im-
peratore.
Affrettiamoci ad aggiungere che il linguaggio

tenuto in questa occasione da S. M. prussiana
fu cordiale quanto pacifico. H Re ha dichiarato
RÎ Suo augusto nipote che egli desiderava una
sincera riconciliazione colPAustria e non mi-
rava ad indebolire la legittima infinenza che
essa è chiamata adesercitare nei Consiglid'En-
ropa. La Prussia,ha detto il Ile Guglielmo, non
ha che uno scopo: consolidaie i risultati otte-
buti col trattato di Praga, tua senza uscire dai
limiti legali che questo trattato ha fissati.

S. M. prussiana ha pregato PImperatore
Francesco Giuseppe di riptere le sue parole
all'imperatore de' Francesa e, se bisogna, d'im-
plegare la sua influenza mediatrice per la con-
tinuazione dei buoni rapporti fra le Corti diPa-
rigi e di Berlino.
Finalmente il Re Guglielmo ha protestato al-

tamente contro finsinuazione che la Prussia fa-
orisca segretamente i progetti di Garibaldi su
BOma.

BAVIERA - Le seguenti notizie telegrafiche
sono pubblicate dai giornali francesi in data di
Monaco, 20:
Ieri sera una riunione di elettori del primo

grado formata di più che mille membri di ogni

partito ha adottate delle risoluzioni contro il
rigetto dei trattati doganali.
Domantavrà luogo probabilmente una se-

data delle dueCamere.
, È certo cheilviaggiodelprincipe diHohenloha
e del barone de Thungen rimase senza risul-
tato,
Le flazioni della Camera dei deputati hanno

deciso di mantenere in modo assoluto l'accetta-
zione del trattato doganale.
- Gli stessi giornali ik data dÌ Monaco, 80,

pubblicano anche quest'altre notizie:
Si dice che il Re ò risoluto aratificare il trat.

tato doganalo coachiuso colla Prussia nel caso
in cui gli sforzi messi in opera presso i membri
della Catnera dei Signori per indurli ad accet-
tare puramente e semplicemente il trattato ri-
manessero senza efetto.
11principe di Hohenlohe à tornatoda Berlino.
Il signor di Bismark gli avrebbe dato spiega-
ziom soddisfacenti circa l'applicazione che la
Prussia intende fare del suo diritto di veto ne-
gli afari doganali. Oltre a questo il principe di
Hohenlohe ha potuto ottenere nulla.
Secondo la Gassetta unicersale d'Augusta la

prima Camera di Baviera cedendo allamanife.
6 AZIOBi ROR OfJtÑToche del paege ed agli indi-
rizzi dei comuni, sarebbe disposto 4 ginnovare
il suo voto e ad aderire puramente e semplice·
mente al trattato doganale colla Prussia.
--- Monaco, 30 ottobre:
Camera dei deputati. La propostadella Com-

missione di persistere ad adottare senza riserva
i diritti doganali ed esprimere la speranza che
il Governo fara tutti gli sforzi perottenere dalla
Prussia che non pserciti in modo dannoso agli
interessi economici della Baviera il diritto di
veto che le vien corteesso, èadottato alla unani-
mitä meno 12 voti, dopo una dichiarazione del
principe di Hohenlohe, la qualefa conoscereche
la Prussia si è impegnata espressamente a non
far uso fuorchè in un caso estremo del suo di-
ritto di veto, in modo pericologo per la prospe-
rità dello Zollverein.
Domani alle undici vi sarà seduta della Ca-

mera alta e a mezzodì seduta della Camera dei
deputati.
Per ora credesi probabile Passenso della Ca-

mera alta.

WURTEMBERG. - Stuggarda 30 ottobre:
Camera dei deputati. Incomincia la discus-

sione sul trattato di alleanza con la Prussia. 42
Oratori sono iscritti in favore, 14 contro.

11 signor Mettnacht, consigliere di Stato, di-
chiara che il trattato di alleanza non implica
nissuna modificazione nella Costituzione del
Wurtemberg. Il re non íànäncia a nissan diritto
di seYtanità; trasferisce solo Pesercizio e non
la sostanza delle sue attributioni al ré di Prus-
sia. Il trattato impono solo ciò che esigelil do-
Vere nazionale.
Il ministro della guerra assicura che la Prus-

sia difenderà la Germaniameridionale.Aggiunge
chenon esistonoconvenzioni segrete. Introdurre
Porganamento militare prussiano è una neces-
sità. IlWurtemberg, come potenza neutrale. per
tutelare la sua posizione dovrebbe fare degli
sforzi maggiori di quelli chei trattati esigono
da lui.
La tornata è rimessa a stassera.
- Si sa che la razza è in favore alPa·

dosione dei trattati
Camera dei depn Tornataserale. Il or

di Varnbahler ha dimostrata la necessi
trattato di alleanza cori la Prussia esponendo la
impossibilità in eni si trova ilWurtemberg di
appoggiarsi sulPAnstria o sulla Francia, come
la impossibilità di pna Confederazione degli
Stati del Sità o la neutralità del Wurtem

.

Dal punto di vista nszionale è impossibile che
il Wurtembergsi riservi per se solo il diritto di
giudicare venendo il caso, Pesistenza diun casus
fœJeris.
Il signor Varnbuhler dice di aver l'autorità

da parte del re di dichiarare che Tasserzione
del deputato Roediger, clie riguarda il diritto
della Camera di votare età contingente e sullo
organarnentodell'esercito e sul bilancio militare,
èpienamente fondato.

11 ministro Schlbp dice che i trattati di al-
leanza formano parte integrale del trattato de.
gánale e del trattato di pace. Crede che il Wur-
temberg Im fatto un buon trattato ed aspetta il
giudicio della storia.
La Carnera ha adottato con 58voti contro 82
il trattato di alleanza senza condizione o senza
riserve.

- Ore nove, minuti venticinque sera.
La Camera decide con 53 voti contro 37 che

la maggioranzaassoluta dei voti sarà sufficiente.
La proposta della Commissione di respingere il
trattato di alleanza à respinta da 58 voti con-
tro 32. E tratísto è immediatamente adottato
senza riserva e senza restrizioni con la stessa
maggioranza.

TURcmA.- R giornale la Turchia pubblica
la seguente letteta circ.alare indirizzata ai con-
soli di Francia, d'Austria, d'Italia e di Russia.

La Canea, 14 ottobre 1867.
ßignor console,

Dal momento che giunsi alla Canea mi trovai
in modo di constatare gli inconvenienti pratici
deRa misura adottata dalle grandi potenze rela-
tivainente al trasporto sul territo,rin ellenico'dei
sudditi di S. M. Amo sperarà c1úile ragorii"di
umanità che hanno determinato il trasporto
delle famiglie, esseridõ céskte oompifitissima-
mente, le navi appartenenfi all'alta potenza che
ella ha l'onore di rappresenfare non tardéranno
a ricevere Pordine di astenersi gnind'innanzi da
ogni intervento.
In ogni caso, senza attentare alprincipio am-

messo nel mio proclama, per ciò che riguarda
le famiglie che.desiderano emigrare volontaria-
mente e spontaneamente devo richiamare la di
lei attensione sovra un particolare che vuol es-
sere logicamente connesso al concetto filantro-
pico da cui emana.
In apparenza le potenze si sono decise ad ef-

fettuare il trasporto in Grecia delle famiglie inof-
fensive onde sottrarle alle calamità dello stato

.di guerra e porle in grado di assicurarsi una
sorte nrigliore.
In virtit del proclama del Serdarekrem da me

confermato, le truppe imperiali cessarono le oí
perazioni di guerra e signgono dall'efeniiva.
Dall¾ltro canto, 11kignor console sa tienia

dubbio che gli emigranti non hanno fatto altro
che mutare la situazione che avevano in Oreg
per quantomiserang con una anco molto peg-
glore.
Sono fatti innegabili. Un altro patto certo è

il modo usato dai volontari esteri per costrin-
gere le famiglie ad espatriare. Lepongono nella
necessità di scegliere o di unirsi alle bande o di
emigrazione sotto pena diincindio e di morte.
Le incursioni fatte nel distretto di Candia che

costarono la vita a quattro persone e i 15,000
ulivi arai nel distretto di Betimo arovano che il
sistema di terrore imposto altisofanon et limita
alle minaccie.
È mia intenzione, lo rigeto di.nonopporre il

menome ostacolo alla enugranone volontana è
spontanea delle famiglio.
Questa lettera ha per scopo semplicementedi

pregarvi a volere invitare I comandanti delle
navi che appartengono alla potenza che rap.
presentateanon imbarcaregliemigrantichesolo
a..... ove 11 Governo imperialeha dei commissari
incaricati di assicurarsi dellsspontaneità deTe•
migratione.
Gradite, signor console ecc.

Firmato: AALr;

Bussra. - La Corresponlance ruhe ha in
data 21 ottobre:
La riforma giudiziaria successivamente in-

trodotta nei vari goyerai delfImpero reclamara
una riformacorrispondente del nostro sistema
penitenziario. Fino dal 1862 il ministro delfin-
terno fu incaricato d'intenderal col suo col
ministro della giustizia per ricercare le nii8ho-
rie da introdursi, ed in conseguenza venne ordi.
nata un'inchiesta e poscia venne nominata una
Commissione onde fissare le basi sulle quali
riorganizzare il sistema di detenzione.
Irinchiesta cosoienziosa e compiutissima hs

segnalati numerosi inconvenienti. Dapprima
Pinsufficenza dei locali non permette sempre di
separare i condannati daisempliciprevenuti, nò
di distribuire i primi secondo la loroetà, il loro
sesso e la natura dei loro delitti. Il regime delle
diverse prigioni presenta inoltre dellediferenze
che la legge non puð tollerare. In alcune loca-
lità i prigionieri mancano soventi volte del ne-
cessario, mentre in altri una carità male intesa
concede ai prigionièri un alloggio ed un vitto

ri a quelh dei gendarmt. -

attribuzioni dei Comitati e dei fanzionari
incaricati dell'amministrazione superiore delle
prigioni non sono suf6cientemente definite. Ne
risultano dei conflitti di autorità e rabbandono
di sorveglianza, la quale troppo spesso non
vieneconsiderata che comeun maarico onorifico.

afScio.
La Commissione ha proposte come urgenil le

seguenti riforme:
Soppressione delle gi di distretto e

creazione di grandi ni centrali; separa-
zione dei condantiati Menuti e loro distri-
buzione per categorie

"

alzzazione di scuole,
di oflicine e di lavori aggio per i con-
dannati che abbiano 111 tentpo della loro
reclusione cellulare; sostituzione di impiegati
con garantia ai soldati disort e miglio-
ramento della posizione ° ettori. Tras-
porto dei prigionieri colle e battelli a
vapore. Tutte queste riformehanno già ricevato
un principio di eseenzione)Dal 1461 in qua si
sono eretti sette Stabilimenti dello Stato in al-
trettante prigioni centrali .ne1Pinterno delPIm-
pero, ed a Pietroburgo si è occupati in questo
momento a trasformare unantico magasseno di
acquavite in una prigione capace di 100 dete•
nuti. I saggi fatti a Mosca dal conte Sollhonb
perPintroduzione disonole edi officine ossono
serviredi modello. Inoltre vennero

° adope-
rati pel trasporto dei prigiónieri vagom e
dei battelli speciali, i quali hanno din¡ostrata la
superiorita di questo sistema da tutti a punti di
yista. Quanto alFimpiego dei lavori di allivella-
mento, Pesperienzli che se ne fece sulle linee di
Thule, di Odessa e di Konreck, à conchiudente
e sarA continuata.

AMERICA.- B Morning Post ha da Nuova
York, 19 ottobre:
R segretario del Tesoro ha manifestato Pin-

tensione di far dei reclami contro coloro che
diffusero i recenti buoni falsi di trentasette dol-
lari.

11 ogretario Seward ha detto che i democra-
tici vmeeranno il mese prossimo nelle elezioni
a Nuova York, e in tal caso non rassegnerà la
sua dimissione.
Il partito repubblicano delPOccidente crede

che il mettere ora in istato di accusa il presi-
dente Johnson sarebbe fatale al partito radi-
cale per gli Stati occidentali.
Si teme un nuovo assalto dei Feniani contro

il Canadà duranta le elezioni di Nuova York.
A Eaytila tranquillità èristabihta. •

Notizie dal hiessico informano che 11 generale
Santa Anpa è stato condannato a otto anni di
esilio.

Il Constilmiionnel in data del 31 ottobre, par-
lando dell'ordine dato dal Governo italiano alle
truppedi passare la frontiera romans e di ocou-
pare alcune località del territorio pontificio,
adrive le seguenti parole:
« Noi ci limitiamo a menzionare, senza com-

mentarla, questa risoluzione del Governo ita-
liano.
« Si comprenderà che per determinare il ca-

rattere e la portata nelle attuali circostanze,
bisogni conoscere perfettamente il sentimento
ahe la ispirò e lo scopo che si ò proposto. Qua-
lunque apprezzamento sarebbe prematuro fia-
chè questo punto non sia esgtamente chiarito.»

VARIETA
- UNA SCUOLA

DELIA SOCIET1 DEGIJ OFERH DI RERIJNO.

Ogni sera in un quartiere della città una

casa spaziosa e di bella apparenza s'apre nel-
l'ora in cui g operai cessano dal favoro. Gli
operai vi entrano e occupano unasala sfarzosa-
niente illuminata, piens di tavoli e di banchi;
nel fondo della sala s'eleva una tribuna ove ven-
gono a pigliar posto, ciascuno 56eondo il suo
torno, i maestri preposti alle conferenze. Ac-
canto alla sala si trovano il gabinetto di lettura
e la biblioteca. Uemini avanzati in età, adulti e
giovani seggono l'uno vicino all'altro pronttan-
do del loro meglio dell'insegnamento largito.
Una volta alla settimana (il mercoledì) le donne
vengono ammesse a questi corsi popolari. La
loro presenza comunica alle lezioni un'attrativa

fatta particolare e poetica e ciasettno raddop-
pia d'attenzione e di zelo. Lo scopo precipno
della Societa degli operai è di difondere fra i
suoi membri gli elementi generali dell'educa.
zione, le cognizioni speciali alls professione di
cissenno e soprattutto i buoni costumi.
Alle conferenze tien dietro l'esercizio delle

quistioni. Ciasenn de'soci depone in un'arna la
quistione speciale ch'egli ha interesse a vedere
risoluta. Lo spoglio di questo scrutinio di nuovo
genere è dei più interessanti.
.Terminata questa parte ognisocio passa nella

classé speciale, in cui s'è fatto inscrivere.
Conversazioni, ginnastics, canto, biblioteca,

lettura di giornali, divertimenti presi incemune
ed ai quali sono ammesse talvolta le denne e i
figli deimembridella Società; tali sono in conV
plesso i mezzi impîegati per raggiungere lo

scopo che la Societa operaia si propone. 11 con-
tributo mensile è di tre silbergroschen (circa
40 centesimi); medisnte questa somma tutti gli
operai di Berlino possono fruire d'un insegna-
mento che non la cede in nulla a quello dei mi•
gliori istituti professionali. E su quellamodesta
cattedranon satgono deipoveri istitutoriabilitati
da esami...., ma unEngel, un Lette, un Twesten,
unSpielhagen,an Diesterwen, un Auerbach,il pia
popolare romantiere dellaGermania,e Verchow,
il fondatore dell'Accademía patologica, in una

parola i più illustri professori che vaati la Ger.
mania e che l'Europa onora fra le celebrità
della scienza.
Calcolasi che nei setteanni, dacchè questa in·

etituzione è fondata, ben 10 mila operai, conve-
nuti a Berlino da tutte le parti della Germania,
vi vennero istruiti ed educati; la cifra media
degli operai che ogni sera, preferendo la soddie-
fazione dello studio e di un buon insegnamento
alle dissipazioni delle bottole, ei raccolgono
nelle sale della ßocietà è di un migliaio.
Facile o argomentare da questi'brevi cenni

cho togliamo dalla Corrisp. di Berlino, quale e

quanto grande vantaggio ne venga all'istrusione
popolare da codesta istituzione creata dalla
privata iniziativa, senza favoro di governo o pa-
trocinio di autorità qualsiasi.

NOTillE E FATTI DIVERSI
- Dal bo'lettino dei pressi delle grasee vendute al

mercato dî Pirente del 25 ottobre ultimo togliamo le
seguenti eitre•
Orano gentile blaneo per seme l'etto!Itro. L. 30 78
Id. da panizzare di i' qualita id.

, a 29 4:
Id. 2· id. . . . . e 27 38
Id. di Chiana i' quaHtà l'ettolitro . . • 28 73
Id. 2· id. . . s 26 68
Id.diRomagna1" id. . . a 28 05
Id. 2· id. . . • 27 02

6ermanello diPerugia i' qualità l'ettohtrom 28 05
Id. 14. ga 14. • 26 68

Grano duro di Perugia is id. • 32 i5
Id. 7 id. • 31 06

Bologna rosso i" qualità id, a 26 00
Id. 2· id, a 25 St

Anoons........... .»2565
Siellia

. . . . . . . . . . . . .
s 24 63

Ferrara rosso i* qualità l'ettolltro . . .
• 26 00

Id. 2* id, m 25 59
Tangarokduroperpastei" id, a 89 68

Id. id. 7 Id. ? 86 91
Risodi Bologna la qualità l'attolltro . . a 48 30

Id. 2. id. . . a 43 59
Panedi1"qualitàIIohilogramma. . . . » 0053
Id. 2* id, id.

. . -, , m 00 47
Id. 3' id. id. . . . . a 00 44
Id. 4* Id. id.

. . . , m 00 41
Patate i* qualità per 200 ehilog. . , . » 10 3Œ
Id. 2· - id. Id.

. . . . • 8 84
Marronii*qualitAl'ettolitro. . . . . · f382
Id. 2a id. id.

. . . . . • i2 31
Vino vecchio rosso f•qualltA l'ettolitro. . • 88 85

Id. 2* Id. Id. . . • 76 78
Vino nuovo rosso in id. 14. . . a 59 23

Id. 2' id, id. . . » 49 36
- id. 3" id. id.

.
.
• 82 91

Id. 4' id. id.
.

.
s 27 43

Vino blanco l' qualità l'ettolitro .
. . .

• 87 75
Id. 2. id. id. . . . .

• 73 49
Oliovecchiofattoafreddof'qualittl'ettolities 204 9f

Id. andante id. a 186 96
Id. difettoso id. » 173 50

-L'illustre Verdi, dice il Monitore di Bologna, così
scriseva al nostro municipio dopo la fattagli comun(-
cazione dell'esito mirabile del suo Don Carlo fra noi:

Genova, 30ettobre.
Ill.mo signor sindaco,

Di ritornoa Genova, ho trovato 11suo telegramma.
Sono fiero delronore, che a lei, signor sindaco,

piscano farmi comunicandomi la tieta accoglienza
che A Don Carlo ottenne in Bologna. - Sento che la
eseenzione ne sia eccellente, e, almeno questa, de-
gna in tutto della dotta città. - Voglia credere, si-
gnor sindaco, alla sincera mia gratitudine per le af-
1ettuosepremure da tutti p aquestamiapo-
veraproduzione. -Nel ri di tutta lagenti-
lezza usatami, ho I'onore dirmi

Di lei, pignorSindaco
GlUSEPPE VERDI.

-La GazzettedeiCarabinieri soisseri ha le seguenti
notizie sui risultati degli esperimentî fatti col fucile
a rlpetizioneVetterli, che sembra ora dover essere
preferito, anche per la sua semplicità e minoi' prezzo,
al fuelle Winehester, per farmata federale: Negli e-
aperimenti di tiro sopra 30colpi a 300 passi tutti col-
sero Il bersaglio con 3 i(2" diraggio: a 400 passi con
4"ta 800 passi con 6"; ad 800 con 8". Anche alla di-
stanza di mille passi i risultati furono mirabili. Nel
fuoco celere si fecero 15 colpi in 23 secondi ed a 300
passi tutti colsero nel segno; caricato volta per volta
si fecero 12 a33 colpi per minuto. Con questo fu-ile
si può far inoco in qualsivoglia immaginabile posi-
zione. Gli esperimenu durarono dieci giorni, ed in
quanto a robustezza resistette a tutti quelli a cui fu
sottoposto, senza la menoma alterazione nel mecca-
nismo.

ULTRE NOTIZIE
Nell'oggetto di evitare ogni equivoco il

Governo del Re ha deliberato di non ae-

cettare no incoraggiare nelle limitrofe
provincie pontificie qualunque atto che
tenda a produrre un mutaufento nell'at-
taale condizione di cose.
Questa deliberazione è consentanea al

desiderio espresso dal Governo del Re di
vedere riserbata a futuri accordi la solu-
zione soddisfacente e definitiva della qui-
stione romana.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Parigi, 2.
Chiusura de11a Borsa di Parigi.

81 2
Bendita francese 8 •¡, , . . . 67 80 87 77

13. italiana o I, in cont. 44 75 41 76
Id. id. 15 nov. . . .

44 90 44 90
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese
. . , 181 180

Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 477 480
Pæstito austrisoo 1865 . . . . . . .

322 828
Ferrovie lombardo-veneta . . . . . .

358 860
I<I. romane . . . . . . . . . . . 47 47

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 92 91
Ferrovie Fittorio Ananude : . . . . 47 45

Londra,2
Çcasolidati inglesi : : : ; . . 94 % 94 %

Tolone, 2.
Continua l'imbarco delle truppe e dei caTalli.
Dieci bastimenti partono questa sera.

• Parigi, 2 (ritardato)
Leggesi nel Moniteur du soir:
Oggi si tenne Consiglio del ministri a Saint-

Cloud.
.

LabrigataDoplessisèarrivataaCivit4vsechia'
Il Governo italiano risponde con un ziñato a

tutte le domande d'accettazione di pleblircito
che gli vengono fatte nel territorio pontificio:
La Fresse assicura che il Monikur pubbli.

cherà domani una nota nella quale farà cono•
scere le deliberazioni prese dal Governo fran-
ceso in vistadegliultiini fatti suooedati in Italia.

Parigi, 8.
Leggesi nel Moniteur :
Il ministro degli affari esteri ha diretto alW

rene Villestreux, incaricato d'affari della Fran-
cia a Firenze, il seguentodispaccio :

Parigi, 1· novembre.- Proclamando il ri-
apetto dovuto da tutti i cittadini ai patti inteir-
nazionali e dichiarandosi pronto a reprimere il
disor'dine e a mantenere Pantorità del Governo
e Pinviolabilità delle leggi, il Re Vittorio Ema-
nuelo ci diede a sperare che il nuovo Ministeko,
camminindo d'un passo fermo nella via che gli
era tracciata, saprebbe con misure efficaci .sao-
raggiare tutte le mene rivoluzionarie e risteli-
lire sopra le sue basí Pordine morale e mate-
riale. Questa politicamesµinpratica sepzag-
tazione esenza concessioni alle imprudentipas-
sioni di un partito. che si è presa la missione
di combattere, doveva condurrealla r•¤inonvin-
ne della crisi terribile chePItaliaora attraversa,
porci in facciad'essa in una situazione cõ:ifor-
me

°

nostri intimi sentimenti e facilitare "post
il o reciproco dei due Governi.e
Non ò adunque senza una penosa sorpresa

che veniamo a conoscere la risoluzione del'Mi-
nistero italiano di occupare alcuni punti del
territorio pontificio. Non vogliamo oggi die
tere le ragioni per le goali si cerca di motivare
an atto coal contrario al diritto delle genti, mg
desideriamo di manifestare senza ritardo Ilm-
pressione che la determinazione del Gabinetto
diFirenze ci ha fatto provare.Perquantopossa
essere limitato Pintervento italiano negli Stati
della Santa Sede, e quali che siano laprontessa
colla quale lo si farå cessare eiriguardiconcui
si cerchera di circondarlo, il Governo franoese
che Fha seutpre biasimato es onsigliato, non
saprebbe in alcunmodo coprirlo col suo con-
senso. Se il Governo del Be crede poter aspet-
tarsi da noi Ancha ankdesione Aacita, è questa
un'illusione che non ¾biamo esitare à dissi-
pare, e voi dichiarerete coninäl vivo e sincero
rincrescimento lo rediamo allontanarsi da una
linea di condoña che, secondonoi, è lasolanon-
forme agli interessi d'Italia.

greato: Mosernan

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 2 novembre 1867,ore 8 ant.

Il barometro sièabbassato nel nord di & mm:
e nel sud di 2 a 3. Le pressioni sono uguali o
poco sopra la normale. Ciele nuvoloso esereno.
Mare calmo. Venti tutti deboli.
Qui il barometro si è abbassato da 4a 5 mm.
Sofna il sud-ovest in tutta Patmosfera.
Stagione disposta alla pieggia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
faue nel R. MuseodiFisica«Storis naturale di Fïrense

Nel giorno 2 novembre 1867.

ORE

Darometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 poni.
72,6 sul hvallo del
mare e ridotto a mm mm um

zero .................. 757,O 353,5 18,i

Termemetro centi-
grado . ................ 7, 5 i6 0 i2,O

Umiditàrelativa...... 7f,0 60,0 700

Stato del cielo....... sereno nuvolo nuvolo
nebbia streno

direzione..... NO NO NONodforza............ debolo debole
,

debole

Temperatura massima.............‡ 16,5
Temperatura minima .............. ‡ 5,0
hiinima nella notte del 3 novembre..+ 5,0

TRTRI

SPETTACOI.I D'OGGI.

TEATRO I)ELL&-PERGOLA, ore 8 - Rap-
piesentaziòde delP opera-ballo del maestro
Meyerbeêr: La ßtella del Nord.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
::ione de1Popera delmaestroBellini: Norma.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 -- La drammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
La donna e lo sce#ico.

TE&TRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Lupi rappresenta :
Gli Ugonotti.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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PIA OPERI 3396 r>6 eirca, altri sei di minor grossezza
priaelpessa Lingangrossa Naselli del precedenti, anche a conc a inglese
- del peso di grant M circa, e tutto il •

BODO. rimanente sono brillanti lavorati a FIRElizE TORIXO

Ðeterminatasidagl'allustri lidecom- coneiainglese ed olandese, del peso Tla CisTELLatclo Via ram PREFETTUR A
imi m nistra i de di gra i 80 re

, e r n'e am-

gena Provincia di lWapoli
.' di '

sa L rbaa o
tra s en ee an so m ISTSBEI 1 I E PROGEM

questa nella via del Borgo al puntone inglese, due di essi a çoce a o forma PER
.

leiad nd 5 i n I f t di mandorla 1 peso ug ani re
l' insegnameRÍO NOOOndario, OIRSSÎOO e teeBI€O, ROrmal Lignidaziop r t e edl ssi lag11e 8 i a

m deBo Stato

R palazzo grande, corpi annessi, fab- elrea, e tutto il rimanente d•ll'ornato DIOgÎ¾ÈrBIO OÊ OIOm€RÉRPG
richeine pletee afloretta,l'altn c a

ndhe
,
i s NELLE PUBBLICIIE SCUOLE DEL REGNO vanm DI BW AFMBIMER R DETIO ASSE ECCLESIASTICO.

numeri civici 132, 131 e 136, s'invita di grani 130 cirea, in tuttomontanti a Il pubblico é avvisato che alleore 10antimeridiane del giorno it novembre
chlunque aspiri all'acquistodell'une grani186circa,lire13,094. UN OPUSCOLO DI PAGINE 104 - Ceni. GO 18ô7siprocederàinunadellesaledell'alliciodl•prefetturaalpubbliciincanti
odell'altro lotto a Presentare clierte 11 - Una grossa spilla a beschet per la deinitiva aggiudicazione, e sensa ammettersi successivoaumento sul
scritte in carta da bello nell'ufneio contaaente brûlanti a concia ioglese Si spedisce franco in tutto il Regno contro Taglia postale o francoboHI• prezzo di essa, dei beni parrenuti at demsnio dall'asse suddetto e descritti si

dell'amministrazione, sito entro que- ed olandese, numero undici di essi a
,
-..-. n. i a 8, tabella 30, elenco i•pubblicato nel Giornale di Napoli n. 260, quali

sto palazzo arcivescovile, nelle mani solitari del peso di graoi 31 circa, ed documenti trovansi depositati nelfurielo della Direzione demanish
del sottoseritto notaro dalle 10 anti- 11 rimanente dei brd¡aati formanti ãor I beni chesi pongono in vendita consistono:
tueridiane alle 12 meridiane del gior- fil r.cia inblex ed alaudoe, Elenco 54.
no 18 novembre prossimo, in qual del peso di grani 48 circa, in uno Lotto prlmo - Parte del fondo detto GmRiarcoeCimiliarchiellonel comune
giorno ed ora, presenti i signori tide- grani 82 cires, L. 8,288.

Editte' di Casoria, di moggia 17,630,con basso a sinistra del fabbricato Brando col
commissari, si apriranno gli incanti 12 e t3. - Altre due spille di simile D'ordine del giudice delegato al fal pollaio e forni esterni, con faso in comune con'intero fondo dei comodi ru-
sullamigliore delle olferte presentate, fattezza tra esse uguali, aventi ogonna limento di Maria Manetti,mercantessa rali.
bd in aumento alla somina, cioè pel

una perla orientale, e composte di di mode in Firenze, sono convaati * *
i Lotto secondo - Altra parte del detto fondo, di moggla 32, con Haecondo

prlmo lotto di L. 83,% 84, e pel se-
brillanti a concia inglese ed olandese, L tutti i creditori verificati ed ammessi -R OTRO

" basso asinistra ivi insieme al suppenni di covertura a tale basso alla stalla
condo di L 24,373 05 di netto, fatta

fra i quali numero cinque soutari, al passivo del fallimento suddetto per El ig1Ilk IhI I)DIPT I 11 I ed ai due primi compresi del cellaio, e l'uso in comune suddetto.
deduzione dal pesi, della tassa pre-

avendo ognuna di esse altro perro a la mattina del di 15 novembre 1867, a U IUIV HI I Ith. I E Lotto terzo - Altra parte del detto fondo, di moggia 13,iBO,con stalla a sini-
diale, dei pronti riparl e della decim forma di mandorle, composto di nn- ore t i, o la persona o per mezzo di le- stra ivi, le due stanze superiori al eellaio, non che i suppenni che correno le
pel vuoto per pleno, il tuttoal termini mero sei brillanti ognuna, tutto il ri- gittimo mandatario, nella Camera di detto due stanze e laparte di cellato dopo le stanze stesse, pill l'usukutto
di d.'ae relazioni dato dall'architetto manente di fiori e foglie, contenente consiglio di questo tribunale, per de- ATTABO d'ASÉS. delle plante nelfinterno del cortile, e l'uso in comune suddetto.
l[ig. Giovan Battista-Palazzatto, la pri- brillanti a concia inglese ed olandese, liberare sulla formazione del concor- Lotto quarto - Altra parte del detto fondo di moggia 9,810, con il secondo
main datadeli6gennaio iB67,e l'altra del peso totalegrani if0circa,L 6,815. dato che verrà proposto dalla fallita, Vendita di beni demaniali autorizzata con legge 16 agosto 1867, basso di fronte al cortile del fabbricato grande, nonchè fuso in comune sud-
a'18 detto, ora rettilicate, entrambe 14 o 15. - Altre due piccole spille altrimenti il tribunale procederà a g• 3848, e del regolamentoapprovato con R. decreto 22 agosto 1867, detto,
estensibillagli efferenti unitamenteal tra esse simili, con una piccola perla quanto prescrive l'articolo 642 delCo- n° 8852. Lotto quinto - Altra parte del detto fondo, di moggia 19,810, con il primo
quaderno delle condizioni per detta

in mezzo al nore di ciascuna di esse, dice di commercio• basso a fronte del cortile nettabbricato grande insienkeai suppenni di cover-
Tenditanel detto ufficiodelk Pia Ope-

brillanti a concia inglese edolandese, Dalla cancelleria del tribunale civile Il pubblico è avvisato che alle ora nove antimeridiano delgiornoventipros- tura a questo basso, alfaltro in seguitoed au'androne comune, e l'uso in em-
ra, e nei giorni di martedi e sabato d 6rani 40 circa, lire 1,760. e correzionale di Firenze, f. di triba- simo mese di novembre si procederà in una delle sale di quest'uficiodi Pre-

mune suddetto.
Osti settimana, dalle ore 12 alle 3 po-

Pitt alquanti altri oggetti di oro, del nale di commercio. tura, con intervento edassistenia del signor ricevitore del registro di questa Lotto sesto . Altra parte del detto fondo, di moggia 8,90, con H terzo basso
meridiane. complessivo valore di L. 120. Li 31 ottobre 1867. città e del si6nor sindaco locale, sotto la presidenza del signor pretore di

di fronte alcortile, cioè quello nello estremo nord insieme alla parte di sup•
11 ento predet B rerzosarà pagato in pronti con- 3101 F. NANNEI, VICO 0800, ,n n l d a

to ( o rte d i do,bdi moggla i1,720, con stalluccia
naturale della terzaed ultima candela Palermo, 20 ottobre 1867. . .

zione stessa collasnecitata legge.
e compreso terraneo verso sud del fabbricato piccolo, con ruso in comune

vergine, afavore dell'ultimo emigliore Not. Gmor.1xo GUARNASCBEx.uGasci.
Ay, Designatione degli stabili cheverranno posti in vendigg suddetto,

oferente, In aumento alla somma per -
Iso al pubblico,

in uattro distinti lotti Lottoattavo -Altra pÀrte del detto fondo, di moggia 16,270, con compreso
ciascun lotto di sopra indicata, e 11sottoscritto rende noto a tutti e terraneo di messo nel fabbricato piccolo insieme alla stanza superiore ed al-
sotto l'osserranza inalterabile dei re. Estratto di bando per tuttigli eŒetti di ragione cheegli, Lotto primo, l'uso in comune col lotto settimo, del posso, forno e lavatolo, e Paso in co-
lativi patti in detto quaderno conte- per vendits coatta, per acquisto fattone dal fratelli Paolo Prato in territorio di Carmagnola, alla regione Lame di San Ilocco, prove. mone suddetto.nati.

In
e Cesare Casini, ë divenuto proprieta niente dal Capitolo metropolitanodi Torino, di ettari 7, 72, 80, pari a taTole L'asta saràapertasui seguenti prezzi d'estimo:

Bi prevengono gli aspiranti che non rita fe2cuzione della sentenza profe- rio del negozio di forniture d'orologe¯ 2024, al n'99 parte della mappa, fra le coerenzen levante BertolazzonediSan .¶pese de anticiparti
sarannoricevute offertechiuse,se non aprile 1867 dal tribunale ci- ria, attrezzi, mobili, quant'altro, ecc., Fermo conte Ernesto di Sona, aponente Beechi Giovanni fu Nicola, a notte Ofertadi aumento dalfaggiudicatario
accompagnate per Sarantia del depo- Ti e di Grosseto sulle istanze di Fran- esistenti nella bottega posta sul Ponte la strada di Bergamino,dell'estimocensuario di lire 6,12, 06; affittatoa Chiat- ELENCO 54.
sitadellasomma di L 10,000pelprimo oc Rosa coniugi Barteletti, resi- Vecchio, di proprietà del signor car tone Andrea fu Vincenzo, e Sanero Giuseppe Antquio, come da contratto ver- Lotto f•- f.. ž3,019 86 L. 100 L. 789
Intto, edi L. 2,500 pel secondo, inda- In Prata, domiciliati elettiva- Gondi; per conseguenza non ricono" bale in data 17 agosto 1865 avente termine l'undipi novembre 1867 2• • 41,665 11 a 100 = 1,404

oen i i di u" eene i 1 r r u
,
i ud sini ss e ne e no L'asta sarà aperta sul prezzo imateiro d'em stabile in lire 31,623 54. Ig; 47 a

uno appronto di altre L. 2,500 pel pri-
del d embm prouimo, avanti lo sero con chicchessia, essendo il sotto- Prato in territorio di Carmagnola, alla regione Caseina Madama, prove• e 5• 2 ,914 38 e 100 88

'"°.°à.it'':: &|°4.',';dr secondo in
e, sarla td

eg Lt eh esa e n a o ,
e

,n kpla a a 0 *

tuttoacarico del compratore, ma i ee Lui u lin danno di desimo. del Naviglio, a notte e levante il signor avv. Casalis car. Bartolomeo, a giorno a 8* * 21,225 89 e 100 a 729R depositiMil spese per le offerte a Scarl
gi g assigoli, di 3102 SPIRIDIONE BAGRONI• Cocehl Nicola fu Antonio, dell'estimo censuario di lire 2, 12, it, 5; affittato

Tone sarà in ragione del 3 per 100 sui al
ino. E tal vendita, in ordine ad alli Casalis Giacomo fu Giovanni e Chicco Giovanni fu Alberto con scrittura Peressere ammessi aprender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima

presso,
b
tra seentenza proferita dal detto tri --- privata del 4 febbraio 1881, avente termine 1110 novembre 1889, dell'ora stabilita per l'apertura degrincanti depositare nella cassadella nee-11 minimo delle offerte in aumento civilosottodl il ottobre stante, L'asta sarà aperta sul prezzo estimatlyo d'esso stabile in lire 24,504 61. vitoria demanialedi Napoli in danari od in titoli di credito una sommam

ai prezzi d'incanto resta Essato pel
sarà eñettuata sul prezzo di stima av ATTISO*

* Lotto terzo rispondente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto aspi-
prlmo 10tto a lire 200 e pel secondo a

tribuito agli stessi beni dalla perizi Mediante atto privato del di undici Ýabbricato rustico e sito,pt'ovetiiente dal Capitolo metropolitano di Torino, rano.Hra 40. iampoli del 31 dicembre 1866, dibas- ottobre 1867, recognito dal notaro descritto al n• 33 di mappa, sito in territoriodi darmagnola, regione Salsasio, La vendita è inoltre vincolata all'osservanza deHe altre condisfoni conte-
1 termini per l'aumento del rente- rittet imidee o, esottole condizioni Pellegrino Niccoli,registrato a FirCDES fra le coerenze a levante Appendino Michele fu Martino, a giorno Mosso Se nute nel capitolato generale speciale di cuisarà lecito a chiunque di grenderealmo sono stabiliti a quindici giorni, i leria dell'indi

datto dalla cancel- 11 23 ottobre 1867, reg. 10, foglio iSO, bastiano e Giuseppe fa Matteo, a ponente la strada nazionale diNizza,anotte visione in detto uffizio di direzionedemaniale.
quall scadranno con tutto il giorno 3 I beni so

cato tribunale civile• no 6547, con lire 376 e centesimi 30 da gli eredi del teologo Lajolo, Lajolo Giorgio e Melchiorre edaltri, di are 12 91, 6l'incanti saranno tonati col mezzo di pubblica gara,dicembre prossimo. J· Una stna la a
A. Campi, ë rimasta seiolta la Società pari a tavole Si, e dell'estilno censnario di lire0, 0, if, 00 ; allittato verbal. . Napoli, 26ottobre 1867.

14 vendita sortirà effetto dopo ap- mezzo nell'in
con enile nella via di commerciale avente per oggetto la mente a Chiatione Andrea fu Vincenso e Sanero Giuseppe fu 6iuseppe Anto- II Direttore compartimentale del demania

ique della deputazione provia- lino a confinet aese di Scar- Tendita di articoli di mesticheria sotto nio di Carmagnola,avente termine l'ii novembre 1867. 3380 - Carignam.
Lapini se ltri

i. la ditta Alessandro Borghi e ComP.°, L'asta sarà aperta sul prezzoestimativo di esso stabile in lire 1530 23.li compratore appena seguita detta al ca
, a ece rappresentata posta in questa città nello stabile del Lotto quarto.provazione sarà avvertito con atto

no, i zitialla omu di Ganvorra- signor Lodovico Donati in tia del Cor- Campo alla regione 1'eglisinferiores proveniente dal spitolo del canonici 8001ETA ITALIANAusclare per la stipula del corrispon° con rendita
par 51, so, n• i, essendo state ceduto tutte le di Carmagnola,di ettari 19, 13, 58, parf a tavolo 5022, descritto al n' 50 delladente contratto, e dovrà allora pagare dotto di L. 9 4 .42, r ilbprezzo ri- mercanzie, attrazzi e nomi dei debitori mappa, fra le coerenze: la via della città, il rivo di San Pietro, le fin diCore- PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALIimpronti ntan restantedelprezzo' 2•Un teni

· di detta Società al sig. Giuseppe Dim sole, l'opera laicale Cavalli, e CavalchiniDomenico fu Pietro, dell'estimo cen- ,

o t te ee vitato, olifattner hii rre l opra if eCo .*, che ë subentrato nel nego- supriodilfre 2, 5, 7, 10; aflittato alli Opella Gio. Battista ed Oddono fratelli Si porta a notizia dei signori azionisti che per deliberazione del Consiglio
Palermo, 15 ottobre 1867, ettari 4, ari 3, centiari 36, mihari 17 E ció sl deduce a tutti e er tutta

C ta Ocon scittura privata del 4 novembre 1861, cha termina il 10 no" d'amministrazione sono convocati in assemblea generale straordinaria poi
Glaol.axo not. Guinzascau.M Gaxci ¡gco 88 29 fi gli effetti di ragione e perchè non ne

ve

'asta sarà aperta sul prezzo estimativo di esso stabile in lire 25,509 68. m

10 deoembre 1867, a messodl, a mente delrarticolo 25 degli statati

se altri ecc, rappresentato al catasto
sia alle n

tr uenna i Û0Mditioni speciali. L'assembleasi terrà neHa sala della Società, in Firenze,via del Rensj, nu•
OPERA di detta tomunità, in sezione X, parti- di questa città, if. di tribunale di c mero U.

PTIRCiptB88 EgatgroSSR hagelli celle di numero 72, 73, 7311, con ren- mercio,il relativo attodiscioglime Ogni offerta lo aumento dei prezzi sopra stabiliti non potràessere minore, Ordine del giorno:
dita L. 82 44, per il prezzo rfdetto di Firenze, 11 2 novembre 18ô7.

in quanto al f•, 2* e 4· Iotto, di lire 100 cad., edal 3•di lire 10. Approvasione di una convenzione coligSocietà delPAlta Italia per la ces•
L. 6201. - Secoudo lotto. Peressere ammessi afar partito, gliaspirantialla compra del suddetti beni• delfesereiEIGdella rete tombarda.BANDO PER VENDITA• 3· Altro appezzamento di terreno

3107 PELLEGRLyo Niccott, not e prima de ll'ora stabilita ¡ier gli incanti, dovrannopresentare la ricevuta d' deposito delleazioni prescritto dall'art. 22 deglistatnÎl potrà esser fattoNel giorno 28 novembre 1867, dalle vitato, olivato, di ari 6, centiari 5, mi- aver versato nella cassa del signor ricevitore del registro di questa città, a dal 25a tutto il 30 novembre prossimo futuro:ore f0 antimeridiane in poi, nel locale liari 85, racchiuso da siepe, a confine garanzia della loro oferta, il decimo del prezzo deibeni, non meno che il de' a Firense, presso la cassa deBa Società,destinato per ufficio di suddetta Pia della strada, lin.possessi, sealtri,ece., posito per le spese e per le tasse di trasporto, di traserisione ed iscrizione
a Torino, presso la Società Generale di Credito MobRiare Italiano.Opera entro 11 palazzo arcivescovile con capannone rappresentato al cata-

Editto. Ipotecaria in detta cassa del registro di Carmagnola calcolata approssimati¯ • Genova, presso la Cassa Generale.alla presensa degli amministratori, e sto di detta comunità in sezione T, D'ordine del signor giudice delegato vamente a lire 950 pel i• lotto, a lire 735 pel 2•, a lire 45 pel 3·, ed a Ifre 890
a Milano, presso il signor Giulio Belinzaghi.per ministero del sottoscritto notaro particella di numero 15, con rendita al fallimento di Regina Carletti sono pel á° lotto, e dovranno inoltre gli acquisitori, entro 10 giorni dall'aggiudi¯ • Livorno, presso i signori M. A. Bastogie aglio.81 procederà, previa esposizione a¡ di L. 41 16, per il prezzo ridotto di convocati tutti i creditori verificati ed cazione versare ladigerenza fra il decimo del prezzo da loro depositato ed il
. Napoli, psesso la sede della Banca Nazionale. . .sensi di legge, alla vendita per pub- L. 1,742 40. - Terzo lotto, ammessi al passivo del falhmentosud- decimo del prezzo di aggiudicazione, da farsi pure tale versamento nella
a Parigi, presso la Soetetà Gen. di Credito Industriale e Commerciale.blici incanti degli infraseritti oggett¡ Li 22 ottobre 1867, in Grosseto, detto per la mattina del di i6 novem-

cassa del suddetto signor ricevitore del registro.
» Londra, presso isignori Baring Brothers et C.preziosi ereditari della fondatrieekla- 3398 Fer.Ica DECCENI, proc bre 1867, a ore 11, o in persona o per

La venditab inoltre vincolata all'osservanzadI tutte le altrecondizionicon
Firenze, addi 30 ottobre 1867.ria Vittoria Naselli diLinguagrossa. mezzo di special mandatario nella Ca- tenute nel capitolato generale 2 cadente mese e della succitata legge e rego-

,

Oggetti a vendersi mera di consiglio di questo tribunale lamento, dellequalisarà lecitoachmoque prenderevisione presso il suddetto REGOLAMENTO
colreladoo prezzo dibase agliincanti.

Blehlarazione d'a55taza. per deliberare sulla formazione del signor ricevitore del registro, ove trovansi pure depositati gli altri relativi per i dep08iti pr080Titti dalPartioo10 SS degli StatuŠÎ 800iali

ep
C em ne bottone Co a

e e d nudicazione dei suddetti lotti sarà definitiva, e non saranno per conse. per le assemblee degli azionisti.
raldidel o circa 64

toe taita clientela, vetme dal tribunate derà a quanto prescrive farticolo 642 guenza ammessi successivi aumenti sul prezzo d'asta Art. i.
numero i brillanti e del

e
civile di Torino con suo decreto in del Codice di commercio In fine gli incanti avranno luogo col metodo della estinzione deHa candela Per le azioni che saranno depositate presso la Cassa dellaSocietà in FI-

aconela inglese, ed altri a conc a di
data 16 giugno 1866 ordinato al pre. Dalla cancelleria del tribunale civile veregine ci a ubblicae r dessaranno inoltre osservate le prescrizioni po> renze sarà rilasciato un certifiesto di deposito ed un biBHetto d'ammissione

mag e ao e 1 bri ao rn zl9on u a e i à e am a co r

Firenze, ff. di tribu-
Carmagnola dall'uf cio di protura li 21 ottobre 1867.

an'adunana
Art. 2.

a concia di Olanda, valutata per lire
del Davito Bava Antoniodi Corio, ma- Li 2 novembre 1867. Come in originale, not. Mancumo, vlee pretore, e manualmente sotto- I cerlIGesti di depositi fatti presso la Boeietà a formadel regolamento so-

ty,ggg rito deh'instante, all'oggettodi dichia- 3609 F NANNB1, VÏØ0 0800. 80Tit(O RANDoss, cancelliere. elale sui depositi 11 agosto 1863 saranno ricevati dallaBoeletà per quel an-

s

a anel di lavo re po d ni s aCa o 3377 Per copia conformar: flANDONE, canoelliere.
mero di azioni che rappresentano.

contornato da numero 8 brillanti a
italiano. I depositi delle azioni presso leCaso clje verranno volta per votta indiente

conela inglese del peso di circa grani Torino, 21 ottobre 1867 ATTISO,
*

nell'avviso di convocazione dell'assemblea sarannoe tutto rischio e perieolo
16, lire 1,991. 3401 CERNUSCO SOSt. ËACHIORLETTI. del depositanti, al quali sarà rilasciato dalle medege un oortlicato di de-
3.- Numero due brillanti legati in br ene n a ad se posito, in virtà delquale potranno a suo tempo essere rltirate le azioni de-

mboa n a inglese, di grani tre Editto, grino Niccoli, e registrato in Firenze Y
arà are rilaseista dalle medesime si depositanti, insieme al biglietto di

. Una sela roolla conm Aformdegli ti i 01e6e02 del ' gg0 ,gun 6Ù REGIA PREFETTURA PROVillCIALE DI BRESCIA a ne aduna dun eteLdavvi da ttaan o

tutta indbena i anconcia b io a in Ud g ndi Raf fu in enDez i am n Il signor Giovanni AndreaGregorini, da Lovere, con reSolare istanza pre-
quale l'azionista o il suomandatario non potrà avere.

4,000,
gra

presentarsi avanti il sindacodefinitivo
posto in essere una società commer- sentataa questa magistratura provinciale ha invocato a proprio favore la Le Case incaricatedi ricevere i depositi delle azioni faranno compilare da

5. - Un pezzo di susta, lavoro signor Paolo Danti, dimorante in via
ciale avente per oggetto la compra e concessionedellaminiera di ferro denominata Gabar sita nel comune di Capo notaio allospirare delPoltimo giorno che sarà divoltain voltaprefisso dau'av-

crochet con corrispondente ndolo dei Ginori, n° 29, e rimettere al mede-
Vendita di generi di mesticheria nel di Ponte, circondarlodi Breno, provincia di Brescia, al n. 108 dalla mappa viso di convocazione, unprocesso verbale constatante laquantità delle azioni

lavorosimilealla collana co osta di simi i loro titoli di credito unitamente
fondo dello stabile di proprietà del censuaria di detto comune. Nel portare la cosa a pubblica conoscenza, al depositate e 11nome dei depositanti. Questo processo verbale sark spedito im•

brillanti a concia di Oland mdel ad una nota indicante le somme di cui
signor Lodovico Donati in via delCor sensi e pegli efetti dell'articolo 43 della legge 20 novembre 1859, n. 3755, si mediatamenteall'amministrBEIOne centrale della Societå in Pirenze.peso so, numero 1, da aver principio il 1 avverte che restaOssato il termine perentorio di giorni 30 pella presentazione, Art. 5.cir6ca grani nove, lire 420. si propongono creditori, quando non ottobre 1867, sotto la ditta Giuseppe degli eventuali atti d'opposizione da parte de'tersi interessati. I conini pol Se i processi verball non giungessero all'amministrazionein tempo niile, il

y t o

o e co t e co la i ra ta i ceassione poatranno e rilevdepdu ate ri n hiio se Sidp ma ase e il eis ainb li I iss n

im ro ude el 16n prS o unin n itati t ttri i credditor emme i i t c ttà bf Firspel : Br0tS• duLa titunzione del niddepositate sarà fa giorni successivi all'a-

in tutto grani 85 eirca, L. 3,674. nella Camera di consiglio di liuesto
del Codice di commercio

• Per copia conforme Art.7.

7. -- Spilletta a flore con piccole fo. tribunale per effettuare avanti il si-
Il 2 novembre 1867. 3328 L. Donati, applicato. Coloro che dentro i 30 giorni successivi all'adunanza non avranno ritirate

glio in brillanti, uno a coneia inglese gnor giudice delegato e sindaco den- 3406 GIESEPPE Dist e C. le azioni depositate presso la Cassadella Società, sararmo soggetti al paga-
del peso di grani due circa, ed il resto nitivo la verificazione di quei titoli uvuur ut.na waaes ua cuatumaa, a -no -- a e - -1 -

sono piccoli brillantini di lavoro olan- che li riguardano, altrimenti moorre- dell'il agosto 1863. ©2

dese, erose di Olanda,del pesoquesti ranno nel dispostodell'articolo614del
di rano o ir

illa contenente a cadre I rin del tribunale civile
COnvitto Candellero.

La Soeletà Anominia Italiana per acquisto e vendita di beni immobill n suppaleme o a Ines numere contiene avvisi d'a-

brulanti, grandi numero 6, tutti a e correzionale di Firenze, ff. di tribu- Corso preparatorio alla R. Accade ha trasferito i suoi uffizi, col 1' novembre corrente, dalla via Rondi-
concia inglese, dei quall quattro gocce nale di commercio mia militare e R. Scuola militare di

lli n. 3 all Nazi nale n. 4 iano o

a inf r aar to d de ga 3408Li 2 nove I, vice cano,
e va fa la e marina. Tod ,

Firenze vemb e 1867,
, p prim .

3405 FIRENZE - Tip. EEEN BOTH, Via del CasteË&CCiO.


